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N... FIN DA BAMBINO SAPEVO 
CHE POTEVANO TRASMETTE- 
FE MALATTIE TERRIBILI. 


aaa MAMMA, TAN 


NON DOVREBBE EN - 
TRARE IN CASA. E 
TUTTO SPORCO, 
NON LO VEDI 7? 


Soggetto e Sceneggiatura: GIOVANNA MORINI 
Disegni: VITO MARCIANO 


SMETTILA, CALVIN. 
TUO PADRE NON SI SEN - 


(4 TE BENE PERCHE 'NON 


VAI A VEDERE SE HA 
BISOGNO DI QUAL - 


Le viscere 
della terra 
vomitano le 
nebbie del- 
l'Oltretom- 
ba. E' una 
marea lenta che trascina 
anime dannate, affama- 
tedi vita. Nell'inferno non 
c'è più spazio: la superfi- 
cie terrestre è destinata a 
diventare un nuovo se- 
polcro di ferro e di ce- 
mento. Nulla può salvar- 
ci, neanche l’amore. Le 
donne daranno alla luce 
anime dannate e divore- 
ranno i cuori dei loro 
padri, saranno autrici di 
Oorrormmnaspettati, 

Nona caso, trafueste 
pagine’ I@SStorie più per- 
Ners@\sono firmate «la 
pegno kiemminile: a Ro- 
Dert@Amicucci, chie avete 
conosciuto negli scorsi 
numeri e su MOSTRI, si af- 
fiancano Giovanna Morini 
e l'esordiente Alda Teodo- 
rani, a dimostrazione che 
la truculenza più spregiu- 
dicata si nasconde anche 
dietro tenere apparenze. 
Ghigni crudeli e corrotti 
infestano e massacrano 
nel notiziario sanguinario 
di Phantasmagorie, a lato 
e in III° di copertina. A pa- 
gina 3, dopotregiorninon 
puzza di pesce ma di mor- 
te: è L'OSPITE di Giovanna 
Morini e Vito Marciano. A 
pagina 17, Non Aprite 
Quella Posta, per poi pas- 
sare alle FIABE SCANNATE 
di Ferrandino-Salvatori- 
Soldi, con PINOCCHIOa pa- 
gina 25. Ma non senza pas- 
sare prima sotto iltorchio 
dell'Uomo Nero, a pagina 
23. Splatter Dossier, a pa- 
gina 32, torna indietro nel 
tempo per mostrarci le 
gioie trucide che bagna- 
vano di sangue l'Antica 
Roma. Ma non dimenti- 
chiamoci di noi: Squarci di 
Cronaca, il nostro spec- 
chio nero a pagina 38, e 
Deliri, a pagina 40. San- 
gue, dolore, martirio: fa- 
telo solo PER AMORE con 
La Neve-Caracuzzo. 45 è la 
pagina dell'immancabile 
Black & Decker e, dopo 3 
pagine, Esecuzioni, infor- 
mativa sullo squartamen- 
to. A pagina 51 A/da Teo- 
dorani e Valdambrini ucci- 
dono per FAME D'AMORE. 
Ed è un appetito inestin- 
guibile, malato. 
Contagioso... 


PHANTASMAGORIE 


Immondi amici di Splat- 
ter, benvenuti a que- 
sto nuovo phantasma- 
gorico appuntamento 
che cade (quale fortu- 
na!) alle soglie della sta- 
gione calda. Siete con- 
tenti, vero? Contenti e 
desiderosi di arrostire 
al sole. Ma attenzione 
alle bruciature: potre- 
ste fare la fine delle 
vittime di TORCH 
(Torcia), il protagonista 
di “PUPPET MASTER 
2”. Il mini-killer si schie- 
ra accanto a PINHEAD, 
TUNNELLER, LEECH 
WOMAN, BLADE e 
JESTER, i pupazzi inva- 
sati di Puppet Master, 
di cui abbiamo parlato 
nei numeri precedenti. 
In questo secondo ca- 
pitolo, tutti insieme 


I, mad man 


fanno la guardia al 
vecchio BODEGA BAY 
INN, albergo abbando- 
nato dove giunge un 
gruppo di studiosi a 
indagare sugli omicidi 
ivi compiuti alcuni anni 
prima. Da parte sua, 


TORCH arrostisce i cu- 
riosoni come patate al 
forno, mentre i suoi 
alleati fanno piazza pu- 
lita degli altri importuni 
ospiti. Si prevedono 
massicci rovesci di san- 


.gue, ma non l'uscita 


del film in Italia. Regia e 
animazione a cura di 
David Allen (responsa- 
bile di alcune sequenze 
di “Piramide Di Paura” 
e di “Puppet Master |") 
per la produzione di 
Charles Band. Perma- 
nendo nell'irrazionale 
omicida, eccovi un 
horror destinato a di- 
venire un cult. “/, MAD 
MAN”, incubo diretto 
da Tibor Takacs (“Non 
Aprite Quel Cancello”), 
E' la storia di un 
paranoico e redivivo 
alchimista che perse- 
guita Virgyn, divoratri- 
ce accanita di libri folli 
e violenti, scritti da un 
misterioso Malcolm 
Brand. Gli effetti di 
Randall William Cook 
(“Ghostbusters e La 
Cosa”) hanno fatto di 
questo film un vortice 
di IMmagini e atmosfe- 
re oltre lo splatter 
segue in III di cop. 


"L RESPIRO DIMIO PADRE 
ERA ROCO EDIO CAPI | 
CHE QUALCOSA DI TREMENI- 
DO STAVA ACCADENDO N | 


SI DOTTORE. 
TEMPO FA MIO MA- 
RITO E'STATO MORSO _PYRTROPPO. SI 
TRATTA DIRABBIA . 


..E PRESTO LE CONDIZIONI 
DEL MALATO PEGGIORERANNO. 
LE SUE GRIDA SARANNO STRA - 
ZIANTI,CERCHERA' DI GRAF - 
FLARVI E MORDERVI COME 
FOSSE UN CANE . 


ANCHE TL) POTRESTI PREN- 
DERE LA RABBIA ED 
ATTACCARLA A ME. 


DX NON VENIRMI VICINO / 


"E SEPPI QUELLO CHE 
DOVEVO BARE. " 


IRIPULI | LO SGABUZZI - 7 
NO E DISSI CHE TAM ERA 
SCAPPATO. MA | PENSIERI 
DI TUTTI ERANO RIVOLTI A 
QUELLA PORTA CMISA KI 
FONDO AL CORRIDIO... 


SENTITETVUJOLE 
USCIRE. IERI QUANDO GLI 
HO PORTATO DA MANGIA - 
RE HA CERCATO DI 
MORDERMI . 


"LO SENTIVO GRIDARE ... 
QUELLE GRIDA Ml BRLCIA - 
VANO IL CERVELLO. #l 


rx 


IMA QUEI LAMENTI E QUEI OLPI | 
ALL'LUSCIO NON FININZANO MAI. £ 
ED LIMA SERA, MENTRE ERO lA 
SOLON CASA, LA PORTA S/ APRI i 


IQUELLO NON ERA PILJ' 


CHE AVEVA PRESO LE 
SEMBLANZE. ALI 


"RASSARONO GLI ANNI, 
"l P/Ll' TARDI CI FURONO LE 


n MA IO MON VOLEVO DIMENI- 
LACRIME DI ANA MADRE E LA ) 
CAREZZA GELIDA DI AKA 
NONMALA . 


|/” CALVINNECCHIO MIO, 
SEI L'UNICO STUDENTE 
a DEL COLLEGE CHE Pas 
SA LE ORE LIBERE 


E TUTTI SI DOMANDANO COME 
MAI TIENI SERARATE LE TUE STOVIGLIE, 
E NON STRINGI MAI LA MANO A 


TUTTI INDECENTEAMENTE 


"l AMNIET COMPAGNI ERANO 
MEL CORTILE. SENTII DI fg 
QAAUS...! 


4: 


ESPOSTI AL MALE. QUAL- Gi 
SIASI MALATTIA POTREB - 
BE MPADRONIRSI DI LORO È 

E PO CONTAGIARE ME. Y 


L'ASCIAANI 
SOLO, 


| 7EMPO DOPO INNO DEI ANIET ESANN 
ANDO' A MALE. ERO A TERRA E 
LORO VENNERO DA ME COM 
I DEI LIQUORI. | 


CALVIN, 
VECCHIO ANO, STCOM- 
METTO CHE E'LA 
PRIMA VOLTA CHE 
BEVI DEL CIN. \C 


wa ku e \\\ nt 


RICORDI, BIONDI - 
NO EE VENUTO 
QUI ALLA "CASA" DI 
MADAMA LEDA 

CON | TUOI COMPRA. 
GNI.ERAVATE | 
CMWPLETA - 
MENTE 


t, p 


MA NON LO PER - 


IL] SEGIUI |. INSENSATAMENTE 
AMI ESPOSI AL MALE CHE SI 
GONFIAVA NEL BUIO." 
XY CHE NE DITE 
° DI ANDARE DA 
LEDA? 


HO DORANTTO IN UNI 
LETTO NON ANO...E 


MA COSA SONO QUEL- 
LE MAC-_- _ 
CHE fig 


CH HAI E'UNA MALATTIA 
A Ai EDE TIA ; DELLA PELLE MOLTO 


"IMA QUEL PENSIERO Y QUELLA DONNA 
MI TENEVA SVEGLIO . "! 


NON E' DETTO 
CHE LEI L'ABBIA 
CONTRATTA. 


ANI CON QUELLA 
MALATTIA SCHIRO- 
SA. DEVO 
PUNIRLA ... 


GUARDA CHI SI VEDE, 
IL BIONDINO. PE COSA 


| 
n 
Ci, 


"MENTRE LA 
NEVE DIVENTA - 
VA ROSSA." 


INESSUNO PENSO' DI IN - "SAPEVO CHE MENITIVA. MA 
COLPARAf/ DEL DELITTO. COSÌ'IL GIORNO DOPO LO CON. NON TE LO 
TEMPO DOPO AL COLLEGE DISSI IN QUEL CASOLARE.!! PERMETTERO/ 
PERSE ste ea NON CREDI CHE DOVREMMO 

TORNIARE AL COLLEGE, CAL - 

VIN E POI COME MAI SEI 


TOSSISCI. VOLUTO VENIRE QUAGCGILI 


PERCHE'7 


CHE DENTRO DI TE C'E‘ 
UNA MAL ATTIA,E VIJOI 


TEEPPELLII IL CORPO E N 


NESSUNO AL COLLEGE IM - 
AAGINO' CHE 10 ROSSI IL RE - 
SPONSABILE DELLA MISTE- 
RIOSA SCOMPARSA DI 
DOMINIC. SONO PASSATI 
COSl' TANTI ANNI DA QUEL 


VADO DI SOPRA 
GRACE... A SALUTARE 
NON MMAGINAVO PATRICK. 
DI TROVARTI AN - 
CORA SVEGLIA . 


NON E' STRANO TIA AL - 
IO. CUNI GIORNI HO L'IMPRES - 
INSOMMA, LASCIALO SIONE CHE TU VOGLIA 
DORMIRE IMPEDIRMI DI VEDERE per 
NOSTRO FIGLIO. i 
PERCHE". 


CHE 
SCIOCCHEZZA 
NON E'COLRA 
MIA SE SEI UN 
\ FAMOSO AVVO- 
%\ CATO PIENO DI 
} MPEGNI... 


LA MAMMA AN 
HA DETTO DI NON 
APRIRTI. 


TI HO CHIESTO } 
DI APRIRE QUEL: 
LA PORTA, 
PATRICK. UBBI - 


CIAO PAPA. ( 


SO DEL TLIO TIMORE COME HA POTUTO 
DELLE MALATTIE,NON \PRENDERLOTI 
VOLEVO CHE TI PREOC- | AVEVO RACCO - 
CURASSI. PERO'E'SOL-/ MANDATO DI NON 
LASCIARLO GIOCA - 
RE CON GLI ALTRI 


IL MALE E' 
DI NUOVO NELLA 
MIA CASA, PORTA- 
TO DA MIO FIGLIO. | ;/, 
MIO FIGLIO, GUME [ /l{ 
MIO PADRE... K{if{| 


III E ANCHE TU PICCOLO 
PATRICK DEVI MORIRE... 
N INSIEME ALLA TLIA 


LURIDA MALATTIA 


SI. IL FUOCO 
PURIFICHERA 
OGNI COSA... 


a 


\ 
N È 
D vHLA 
î Fora 


JEEEA 
l'alel0 
Ù 


COMINCERA' A CERCAR- 
I AN. DEVO PARTIRE... 
ANDARE LONTANO. 


/ 

() 
ne 
LA 


SOLO QUANDO SARE - 


MO ARRIVATI IN 


BLIO ... 
I CE'BUIO INTORNO 
AME,MA NON SONO 


MORTO. C'E'QUALCUNO D 


QUA VICINO, LO SEN- 
RESPIRARE . 


DOVE AI TROVO 7 
E CHI C'E'QUA 
VICINO PD? 


NON RICORDI 
DI AVER RAGGILIN- 
TO UN'ISOLA 7 


SONO EL MER, L'UNICO ABI - 
TANTE DI QUESTO POSTO. TI HO 
TROVATO SVENLITO SULLA 


> 
#7 E QUESTO 
BUIO... 


N 
\ ISS 
TIENI, MANGIA. i 


L'HO PREPARATO 
PER TE. 


ELMER. ED | SUOI 
PRASSI FANNO 


HO DOVUTO BENDARTI 
PERCHE' | TUOI OCCHI 
HANNO UNA GRAVE 
IRRITAZIONE . 


Cl'E'QUALCO - 
SA DI BRUTTO... DI 
SPIACEVOLE ,QLJI. E 
QUESTO 


HO FAME... 

ION POSSO DIGIUNARE 
INETERNO. APPENA STA - 
RO MEGLIO PERO PRERA - 

RERO' IO STESSO | MIEI 


ELMER, DOVE 
SEI MI SONO LE- 
VATO LA BEN- 
DA. 


UN RUMORE... 


VIENI AVANTI, 
DEVE ESSERE _ 


CALVINI.TI STAVO 
ASPETTANDO. 


SAI, AENTRE AVEVI LA 
FEBBRE HAI PARLATO. 
HAI CONFESSATO | TUOI 
DELITTI... 


... PER QUESTO NON HO AVUTO 
RIMORSO A FARTI DORMIRE 

NEL MIO LETTO ED A SPLITA- 
RE NEL CIBO CHE TI PRE- 
RARAVO.... 


NON SENTI ODORE DI CARI 

NE PUTREFATTA FED EC- 
CO PERCHE' | MIEI PASSI 
TI SARANNO SEMBRA - 


CREDO CHE DOVRAI 
RESTARE QUI, CALVIN. LA 
GENTE HA PAURA 
DI NOI... 


DI NOI 
LEBBROS! / 


Non aprite quella posta 


Potete rigurgitare 
disegni, manoscritti 
immagini bianco/nero, 
domande e questioni 
atroci a: 

SPLATTER 

Via Chiaravalle 11, 
20122 - Milano 


p estate è 
vicina, si 
torna a 


sudare, si comincia a 
morire. 

E voi, abbrustoliti refusi 
organici, come vi senti- 


te? lo sto già sognando 
refrigeranti bagni di san- 
gue, tuffi vertiginosi da 
scogli di carne corrosa 
dal sale, belle cadaveri- 
ne in topless tutte da 
squartare e fusti carichi 
di muscoli abbronzati da 
smembrare in allegria... 
ma il dovere mi riporta 
sul patibolo. Le vostre 
lettere si fanno sempre 
più interessanti, vabene, 
continuate così. In que- 
sto numero ci sniffiamo 
un po' di pareri sulle eti- 
chette sociali, sull’Orro- 
re e su “Primi Delitti”, 
per alleviare le curiosità 
che vi infestano la cor- 
teccia cerebrale. Inoltre, 
sto notando una cosa: 
pochissime ragazze scri- 
vono a Splatter. Vi pon- 
go una domanda lace- 
rante: SECONDO VOI, LO 
SPLATTER E' UN GENE- 
RE DA MASCHIETTI? SE 
SI, PERCHE’? 

Mi raccomando, mi oc- 
corrono pareri seri e in 
quantità. Continuate a 
scrivermi, a farmi i com- 
plimenti, a mandarmi 


tante cose. Ci tengo. 
Una manciata di ruggine 
sui cervelli scoperchiati 
a tutti. 

Paolo Di Orazio 


Cari demoni della re- 
dazione più insangui- 
nata d'Italia, voglio 
mettervi al corrente 
di una notizia crudel- 
mente sconvolgente. 
Posseggo una delle 
più complete VIDEO- 
COLLEZIONI dell'HOR- 
ROR/FANTASTICO e 
vorrei entrare in con- 
tatto con tutti gli ap- 
passionati del gene- 
re. Vi saluto e vi 
ringrazio. 

GIANLUCA CASTOLDI 
PAGANELLI - 

VIA MASACCIO 229 - 
50132 FIRENZE. 


Tel. 055/5720511 
razie a te, Gianlu- 
ca e facci cono- 


G scere presto gli 


esiti deltuo appello. Per- 
tanto invito i lettori inte- 
ressati a darsi subito da 


fare (lettera o telefono 
che sia): sono proprio i 
collezionisti privati a pos- 
sedere quei “pezzi” rite- 
nuti più che rari, deltutto 
inesistenti. Succede, 
succede. Provare per 
credere. 


Caro Paolo, sono 
sempre io. Come 
chi?! SALVATORE 
GIANNETTO di Rozza- 
no (MI), naturalmen- 
te! Ho appena finito 
di leggere il tuo libro: 
stupendi “Caramelle” 
e “Peccati Originali”, 
interessanti “Silen- 
zio” e “Mott”, un po' 
meno gli altri. A conti 
fatti... è un buon 
libro. Spero che in 
“Secondi Delitti” ci sia 
un po' di paranorma- 
le e qualche squarta- 
mento in più. A que- 
sto punto, mi sembra 
doverosa una do- 
manda: perché pro- 
prio i bambini e non i 
soliti schizofrenici pa- 
ranoici? E' forse a 


causa dell'ingenuità 
con cui agiscono e 
perché anche tu, da 
piccolo, hai avuto 
esperienze e istinti 
tali da restarne trau- 
matizzato a vita? 
Grazie per aver pub- 
blicato il mio incubo. 
Te ne passo altri due. 
Condoglianze vivissi- 


me... A presto 
C to, grazie dei tru- 
cidi complimenti. 
Passo fervidamente alle 
risposte. La schizofrenia 
etuttele devianze men- 
tali mi interessano mol- 
to, ma è diventato un 
tema pericolosamente 
sensibile a catastrofici 
luoghi comuni. Ho scel- 
to i bambini per puro 
caso; basandomi su 
determinati elementi 
della mia esperienza per- 
sonale, ho semplice- 
mente intuito le poten- 
zialità distruttive di un 
bambino, isolando quei 
meccanismi schizoidi 
(del tutto naturali) che 
intervengono nelle fasi 
del gioco, dove un'iden- 
tità astratta e sempre 
diversa vive con quella 
reale. Ma questa scoper- 
ta è avvenuta durante la 
stesura del libro, non 
prima! “Caramelle”, il rac- 
conto ispiratore della 
serie (che non è nata per 
le esigenze fumettisti- 
che di Splatter), è stato 
scritto così come lo leg- 
gete: rapido, istintivo, 
senza studi o indagini 
preparatorie. Sono stati 
l'editore e i miei collabo- 
ratori, primofratutti Vin- 
cenzo Perrone (laurea- 
to in psicologia, respon- 
sabile di Lupo Alberto e 
Cattivik, sceneggiatore e 
co-responsabile di Splat- 
tere Mostri) a dirmi: “Ma 
non ti sei ancora ac- 
corto dell'idea che hai 
avuto?”.Comunque, da 
bambino non ho ucciso 


arissimo Giannet- 


w{ 


nessuno, anche se avrei 
dovuto farlo. Mi sto 0c- 
cupando di cose più 
trucide e irreali da narra- 
re, ma è prematuro 
parlarne. Grazie degli in- 
cubi e grazie dei compli- 
menti. Spero di essere 
stato esauriente. Ciao. 


Fetida redazione, 
sono un accanito 
ascoltatore di Trash, 
Hard Core e Industrial 
Music. Le radici di 
questo genere attec- 
chiscono perfetta- 
mente alla filosofia 
splatteriana, per cui 
sarebbe veramente 
putrido se voi dedi- 
caste qualche misera 
pagina ai suddetti 
generi, fatti di musica 
lancinante e mega- 
brutale. Perché splat- 
ter non è solo cine- 
ma, romanzo, fumet- 
to, ma soprattutto 
musica... 

CLAUDIO BOSCOLO - 
Sottomarina (VE) 


e ti interrompo 

qui perché il re- 
eee sto della lettera 
me lo conservo come 
documentazione per 
scrivere un articolo sul 
trash che, in futuro, 
leggerai tra le pagine di 
MOSTRI. 
Sì, sono completamen- 
te concorde nel fatto 
che un certo tipo di 


Non aprite quella posta 


musica sia così sfaccia- 
tamente affine a una te- 
matica complessa come 
l'orrore. 

Ma non chiudiamoci la 
mente e spalanchiamo 
le orecchie alle eccezio- 
ni da cui ricevere inse- 
gnamento, ragazzi me- 
talloidi: pensate alla vio- 
lenza bruta di “Arancia 
Meccanica” di Stanley 
Kubrick e le musiche di 
Beethoven, Rossini e Sir 
Elgar... 

Ciao, Claudio. Riscrivimi. 


Hey, chi vi scrive non 
è una mostriciattola 
né un'aberrazione 
venuta fuori da 
chissà quale feto di 
mostruosità. Sono 
solo una ragazza di 16 
anni appassionatissi- 
ma di film e fumetti 
horror... SECOndO VOI, 
essere una metallara 
incide sui propri gusti 
televisivi e fumetti- 
stici? Gli altri dicono 
di sì. 

ALESSANDRA FERRI - 
Calvenzano (BG) 


nch'io ti dico di 
sì, ma attenzio- 
ne, cara Alessan- 


dra, non facciamoci in- 
trappolare dalle etichet- 
te. 

Un certo Pier Paolo Pa- 
solini ipotizzò, molto 
tempofa, l'omologazio- 
ne delle generazioni a 
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lui future (la vostra e la 
mia), ossia lui era certo 
che saremmo arrivati a 
dividere la società per 
“gruppi” contraddistinti 
da un'etichetta ben pre- 
cisa. 

Previsione esatta: yup- 
pies e acid-house-guys 
siammorbano a vicenda 
così come Topolino e 
Freddy Krueger! Ma il 
concetto di identifica- 
zione non è mai sinoni- 
modiidentità; alcontra- 
rio, mettersi addosso 
un'etichetta diventa 
spesso sinonimo di 
emarginazione, ghetto 
mentale, chiusura e iso- 
lamento intellettuale. 
Chiaro il concetto, Ales- 
sandra? Credo di sì: nel- 
le Dame di Ferro c'è 
sempre un cervello. 
Spappolato, ma c'è. Ba- 
cioni e scrivimi ancora 
per un ulteriore parere. 
A proposito di punti di 
vista, tre numeri fa ave- 
vo espressamente chie- 
sto COSA RAPPRESENTA 
PER VOI L'ORRORE, con- 
sapevole di mettere un 
dito sporco nella piaga... 
infatti eccovi qui ad ur- 
lare i vostri pareri. In 
questo numero sentia- 
mo ANDREA “ANDREA- 


CULA"” CERVELLATI di MO- 
DENA. Se volete, rispon- 
detegli su queste pagi- 
ne. 


...Per me L'ORRORE E' 
UNA SENSAZIONE che 
Suscita a livello psico- 
fisico i più svariati 
sentimenti, da 
definire a seconda 
dell'animo, della 
personalità di ciascu- 
no di noi. 

E' un discorso s09- 
gettivo; ogni persona 
può reagire in manie- 
ra diversa, chi ride, 
chi prova ribrezzo. 
Sono d'accordo con 
Paolo Di Orazio che 
definisce la paura un 
piacere vero e pro- 
prio e che l'horror, al 
di là dell'effetto spe- 
ciale debba possede- 
re elementi psicanali- 
tici, filosofici e 
umoristici. Ci sono 
delle scene de l'Infer- 
no di Dante che mi 
fanno ridere, ma non 
perché io sia sadico: 
mi fa ridere sapere 
che certa gente 
riesce a immaginare 
cose assurdamente 
folli! 


he ne pensate? E' 
C una questione di 

sensazioni? E' la 
morbosa curiosità di 
scoprire i pensieri mo- 
struosi che albergano in 
ognuno di noi? Datemi 
altre risposte, subito. Nel 
frattempo esaudiamo 
altre curiosità orrorifiche 
che potrebbero fare 
gola a qualcuno... 


Acidissima redazione 
di Splatter, sono 
sempre il vostro affe- 
zionato Psyco, ricor- 
date? Volevo avver- 
tirvi che durante le 
orride vacanze 
passate nel mio 
piccolo motel è ve- 
nuta parecchia gen- 
te, tra cui il mio 
amico Jack Torrance 
che mi ha aiutato 
nelle pulizie. Fanta- 
stico il libro “Primi 
Delitti", per alcuni dei 
quali mi sono ispira- 
to! Volevo anche dire 
che Psyco 
è dispo- 
nibile per 
carrispon- 
denza 


all'indirizzo: 
VIA TERMO- 
PILI, 27 - 20127 MILA- 
NO, c/0 PSYCO DALLA 
COSTA. Però scrivete 
solo se siete carine e 
di sesso femminile... 
Saluto in putrefazio- 


ne 

A Psyco. A tutti 
quelli ai quali non 

ho ancora risposto e a 

tutti quelli che seguo- 

no... 


Itrettanto a te, 


Spruzzi 
e 


Frattaglie 


Grazie e complimenti a 
SIMONE VALDINOCI e 
LUCA ROSSIGNOLI, BRI- 
GIDA COSTA di Roma e 
altri ANONIMI che han- 
nospedito per primi foto 
carnevalizie super-splat- 
ter (le vedrete nei pros- 
simi numeri). LUCA CO- 
STANTINO di Domo- 
dossola (NO): "Vista sul 
buio” è delizioso, sfoglia 
i prossimi DELIRI. Grazie 
dei complimentissimi a 
DAVIDE RIZZOLI di Fal- 
conara (AN):"Pec- 

cati Originali" 

a fumet- 


LIRE 6.000 A COPIA. 


DERATA. 


SERVIZIO ARRETRATI 


TUTTI GLI ARRETRATI DI SPLATTER SONO 
DISPONIBILI PRESSO LA ACME - SERVIZIO 
ARRETRATI - VIA RAVENNA, 34 - 00161 
ROMA, MEDIANTE VAGLIA POSTALE DI LIRE 
2.500 A COPIA + LIRE 3.500 PER LE SPESE DI 
SPEDIZIONE, INDIPENDENTEMENTE DAL 
NUMERO DELLE COPIE RICHIESTE. 

STESSE MODALITA' VALGONO PER “PRIMI 
DELITTI" RICORDANDO CHE IL PREZZO E' DI 


INDICATE CHIARAMENTE IL VOSTRO NOME, 
COGNOME, INDIRIZZO COMPLETO DI CAP E 
IL NOME E IL NUMERO DELLA RIVISTA DESI- 


ti? Non si esclude. 
Splatter non diventa 
settimanale ma sempre 
più informe, capito FER- 
NANDO BRANCALEONI 
di Roma? Caro LUCA 
BORCINI di Torino, iltuo 
"Out" per SIMONA è 
troppo... lungo! Baci a 
lei da parte tua! E anche 
a te. Encomiabili le pro- 
se di FEDERICA FERRA- 
RI di Reggio Emilia. 
Tanti morsi sul collo. Le 
novità più splatter del 
momento le trovi su 
Phantasmagorie e Zoo 
di MOSTRI. EMILIANO 
GUCCI di Calenzano - FI 
- speriamo sia sazio di 
poster. Carinissimo il di- 
segno di ALESSANDRO 
PILLONI di Sarego (VI), 
ma la carta verde non è 
riproducibile con la no- 
stra stampa. CLAUDIO 
BIAGIOLI di Roma è au- 
tore di un interessante 
miniracconto. Lo tenia- 
mo in caldo insieme agli 
altri. ANTONIO MONTI- 
NERI non ci manda più i 
suoi adesivi. Perché tan- 
to odio? Dr. Stein-An- 
tonio di Teramo, non ti 
ho affatto dimenticato! 
LORENZO BARTOLOMEI 
di Pescia (PT): prendi 
appunti quando leggi 


Black & Decker. Orridi i 
disegni di MATTEO 
“SHITMAN” CAPPELLINI 
di Bottegone (PT). 
FABIO MARRA di Bova- 
lino (RC) si suicida se 
non gli pubblichiamo il 
disegno (che non ha 
spedito!). STEFANO 
MUSSINI di Carrigo (RE): 
bel raccontino; giammai 
Splatter a colori! ULISSE 
ZOFFOLI di Castiglione 
di Cervia (RA): autori- 
tratto bellissimo! OLIVIA 
FALDINI di Pisa spedi- 
sce ritratti futursurreali- 
sti. Stiamo aspettando 
le richieste arretrati di 
NICOLETTA FORLINI di 
Piacenza e PAOLO BA- 
RONE di Gignano (AQ). 
LUCA MANSI di Bolo- 
gna: non mandarci più 
racconti! STEFY, la crea- 
tura di MANTOVA, deve 
dirci se le cose da ap- 
pendere (Splatter Po- 
sters) sono gradite. Non 
vi abbandonerò mai, 
METTALLARO 666 KRO- 
NOSdiAsti.Leatherface 
ci ha sbudellato ma non 
ha trovato budella, caro 
MARIANO CAPPELLO di 
Ischia (NA). Per DANIE- 
LE COMPAGNI di Scan- 
diano (RE): lo spirito- 
guida é in via di concepi- 
mento! Leatherface ciha 
segato anche le dita 
quando ricresceranno 
avrai/ete i nostri auto- 
grafi, cari FRANCESCO 
FIORE di Vercelli e RIC- 
CARDO “THE RAVEN” 
MAJORANA di Genova. 
FRANCESCO BERNAR- 
DIS e PRO AMEDEO di 
Latina: attendiamo i ca- 
polavori. Ciao, MATTEO 
BALDUCCI di Cesena! Ci 
siete tutti? NO! Forza, 
maledette bestiacce! 
Stringetevi: c'è ancora 
spazio nella gabbia 
ECHINOCOCCUS & PO- 
WERSLAVERY TO EVE- 
RYONE! 
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DOMENICO CAPALBO - MI 


MASSIMO BUBBA - MI 


La parola ai lettori 


Terzo 


grado 


Dopo BUON SANGUE NON MENTE, è arrivato il momento di TERZO GRADO, 
il Secondo sondaggio con cui noi autori di Splatter estraiamo parole, 
opere cattive e confessioni preziose ai lettori. Per scuoiare senza sporcarsi 
gli artigli, Vi invitiamo a compilare volontariamente (e in stampatello) 
queste due paginette di questioni e spedire tutta la verità a: 
SPLATTER/TERZO GRADO 
VIA CHIARAVALLE, 11 - 20122 MILANO 
ovviamente, i collezionisti cronici possono spedire fotocopia. 


CAP eiriàt Età 
PROFESSIONE 


Conosci Splatter 


L] DA SEMPRE 

LU] DA POCO 

L] E' LA PRIMA VOLTA CHE LO COM- 
PRO 


QUALI SONO LE STORIE CHE PIU' TI 
SONO PIACIUTE E PERCHE' (indica 
massimo TRE Storie) 


QUELLE CHE NON TI SONO PIACIU- 
TE E PERCHE' (indica massimo 
TRE Storie) 


QUALI SONO | DISEGNATORI DI 
SPLATTER CHE PREFERISCI (indi- 
ca massimo TRE nomi) 


QUALI SONO GLI SCENEGGIATORI 
DI SPLATTER CHE PREFERISCI 
(indica massimo TRE nomi) 


QUALI SONO, FINO AD OGGI, GLI 
ARTICOLI E LE RUBRICHE CHE TI 
SONO PIACIUTE DI PIU'? 
(indicane TRE) 


CHE COSA CAMBIERESTI DI SPLAT- 
TER E PERCHE'? 


CONOSCI GLI ALTRI PRODOTTI 
DELLE EDIZIONI: ACME? (sbarra 
quelli che acquisti abitualmen- 
te) 


L] MOSTRI 

L] SPLATTER POSTER 
LU HEY ROCK 

L] CATTIVIK 

LU] LUPO ALBERTO 


LEGGI ALTRI FUMETTI? 


LISI 
LI NO 


SE SI, QUALI? 


‘I TUOI PROGRAMMI TV PREFERITI 


QUALI SONO GLI ULTIMI FILM HOR- 
ROR CHE HAI VISTO (indicane TRE) 


Usa questo spazio per mandare IL TUO MESSAGGIO al 
mondo (puoi scrivere, disegnare e incollare quello che 
più di sanguina nel cervello!). 
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Fiabe Stannate 


Pinocchio (2) 


Faccia da fata, anima 
dannata! 


Dopo le torture, i mostri! Non c'è tregua né speranza per il 
burattino nazionale... E se la fata è “Turchina”, se ne vedono di 
tutti i colori! 


A cura dell'UOMO NERO 


LL ae 
six untuale . Alla vista di quel burattino, fosse bisogno, la dimostrazione 
Me: come la che sgambettava a capofitto che il signor Collodi, nello scri- 
cancrena con una velocità incredibile, il vere Pinocchio, non aveva in 
dopo l'infezione serpente fu preso da una tale mente un racconto per bambi- 
4 convulsione di risa, che ridi, ni, bensi una storia splatter. 


eccomi di nuovo 


VR ridi, ridi, alla fine dallo sforzo 
LANE O fetide del troppo ridere gli si strap- 
8 larve, pronto a pò una vena sul petto, e UN VERO ESPERTO 
continuare il discorso iniziato quella volta morì davvero.” 


nel numero precedente, sulle ;; 
ata li conosce tutti i 
nefandezze perpetrate dall'esi- GISon 
Mib dor Collodi nalsuo Ecco dunque, se ancora ce ne È trucchi per spa- 
racconto all'apparenza più edifi- m_ventare il lettore: 
cante: Pinocchio. Come le dall'evocazione di una 
vostre palpitanti polpe cerebrali creatura orripilante che 
ricorderanno, ci eravamo inter- sembra uscita da un 
rotti su una delle più maniacali Romanzo Gotico, al 
perversioni dell'autore: l'amore sottile piacere 


per i mostri. Oltre al Pescatore dell'umiliazio- 
Verde, infatti, che tenta di ne dell'’Eroe”, 
friggere in una padella di olio e che finisce a 
bollente il povero burattino, ce gambe in su 
ne sono molti altri: con la testa 
nel fango. 
“Aveva veduto un grosso ser- Come - di: | 
pente, disteso attraverso la rete voi - 
strada, che aveva la pelle Collodi uno 


scrittore splat- 
ter? Ma se alla 
fine il mostro 
muore! Poveri 
ingenui, è proprio 
questo il tocco del- 
l'artista! Il serpente, 
è vero, viene messo 
fuori combattimento, 
ma solo perché a Pinoc- 
chio accada qualcosa di 
più atroce; leggete in- 


verde, gli occhi di fuoco e la 
coda appuntita, che gli fu- 
mava come la cappa di un 
camino. Impossibile im- 
maginarsi la paura del 
burattino... Il serpen- 
te si rizzò all'im- 
provviso, come 
una molla scat- 
tata e Pinoc- 
chio, nel girar- 
si indietro, 


spaventato, Aa fatti come prosegue il 
inciampò e CS brano sopra riporta- 
cadde per terra. ES to: 

E per l'appunto 


“Allora Pinocchio rico- 
S minciò a correre per 
Ne I je arrivare alla casa della 

FOR: Fata prima che si facesse 
nulle buio. Ma 


cadde così male, 
che restò col capo 
conficcato nel fango 
della strada e con le 
gambe ritte su in aria 
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Fiabe Stannate 


lungo la strada, 
non potendo 
più reggere ai 
morsi della 
fame, saltò in 
un campo con 
l'intenzione di 
raccogliere 
poche ciocche 
d'uva moscatel- 
la. Non l'avesse 
mai fatto! Appe- 
na finito sotto 
la vite, CRAC... 
(letterale nel te- 
sto N.D.R.) senti 
stringersi le 
gambe da due 
ferri taglienti, 
che gli fecero 
vedere quante 
stelle c'erano in 
cielo. Il povero 
burattino era 
rimasto preso 
da una tagliola 
apprestata da — 
alcuni contadini 
per beccarvi 
alcune grosse 
faine, che erano 
il flagello di 
tutti i pollai del 
vicinato.” 


“CRAC”... In questo suono è la 
chiave di lettura del romanzo. . 
Notate come gronda compiaci- 
mento, come Collodi si crogioli 
sbavando in questo rumore di 
gamba che si spezza, intrappola- 
to nella tagliola. Il suo cuore 
batte festante al pensiero dei 
lettori in carne ed ossa, gode 
all'idea del ferro che si conficca 
nella carne, per poi arrivare all'a- 
nima dello stinco che sotto il 
colpo si sbriciola. Ehm, mi sono 
lasciato prendere la mano, tor- 
niamo al Mostri! Nel Romanzo ce 
ne sono molti ed anche più 
famosi dei precedenti, quello 
più noto di tutti è la Balena che 
inghiotte Pinocchio nel mare: 


“Quand'ecco uscire fuori dal- 
l'acqua e venirgli incontro 
un'orribile testa di mostro 
marino con la bocca spalanca- 
ta, come una voragine a tre 
filari di zanne, che avrebbero 
fatto paura anche a vederle 
dipinte... Quel Mostro marino 
che veniva soprannominato 
l'Attila dei pesci e dei pescato- 
ri, tirando Il fiato.a sé, bevve il 
povero burattino, come a- 
vrebbe bevuto un uovo di 
gallina; e lo inghiotti con tan- 
ta violenza e avidità, che Pi- 
nocchio cascando giù in corpo 
al Pescecane, batté un colpo 
così screanzato, da restare sba- 
lordito per un quarto d'ora!” 
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ANIMALI & BESTIE 


uso degli 
animali, 
nella fiaba, 


non si limita 
solo a questo. 

fl Essi vengono 
n@ usati per tortu- 
rare, seviziare e mutilare 
Pinocchio. Collodi se ne 
serve senza ritegno, per 
dar sfogo al suo iIMMOoN- 
do spirito di vendetta, al 
suo lacerante bisogno di 
sangue. A dimostrazione 
di ciò, basti pensare al 
famoso episodio in cui 
Pinocchio si incontra con 
il Gatto e la Volpe, per 
l'occasione umanizzati, e 
che trattamento essi gli 
riservano: 


“Impicchiamolo! Impic- 
chiamolo - ripeté | ©. 
l'altro. Detto fatto, gli 
legarono le mani 
dietro le spalle, e 
passatogli un nodo 
scorsoio intorno alla 
ola, lo attaccarono 
penzoloni al ramo di una 
grossa quercia, detta la 
Quercia Grande. Poi si posero 
là, seduti sull'erba, aspettan- 
do che il burattino facesse 
l'ultimo sgambettio: ma il 
burattino dopo tre ore aveva 
sempre gli occhi aperti, la 
bocca chiusa e sgambettava 
più che mai... Intanto s'era 
levato un vento impetuoso 
di tramontana, che soffiando 
e mugghiando con rabbia, 
sbatacchiava in qua e in la il 
povero impiccato, facendolo 
dondolare violentemente 
come il battaglio di una cam- 
pana che suona a festa. E 
quel dondolio gli cagionava 
acutissimi spasimi, e il nodo 
scorsoio, stringendosi sempre 
di più alla gola, gli toglieva il 
respiro. A poco a poco gli’ 
occhi si appannarono; e — 
sebbene sentisse avvicinarsi 
la morte pure sperava sem- 
pre che da un momento 
all'altro sarebbe capitata 
qualche anima pietosa a 
dargli aiuto. Ma quando, 
aspetta aspetta, vide che non 
compariva nessuno, allora gli 
tornò in mente il suo povero 
babbo... e balbettò quasi mo- 
rendibondo: Oh, babbo mio! 
Se tu fossi qui!... E non ebbe 
fiato per dir altro. Chiuse gli 
occhi, aprì la bocca, stirò le 
gambe e, dato un grande 
ona rimase lì intirizzi- 
Di 


Niente paura, Pinocchio non è 
morto. Magari lo fosse: le sue 
sofferenze sarebbero finite! 


DI MALE IN PEGGIO 


nvece no. Egli venne 
raccolto da una dolce 
i bambina, la quale si serve 

di una fatina buona per farlo 
guarire. Che sia questa, final- 
mente, la fiaba tenera ed edifi- 
cante di cui ci hanno sempre 
parlato? Nient'affatto. La 
“Buona” Fatina, infatti, inizia a 
perseguitare Pinocchio cercan- 
do di dargli un'educazione. Il 
burattino, si sa, è.-bugiardo, ed 
allora lei per punirlo, con una 
magia gli fa allungare il naso a 
dismisura. Già questa sarebbe 
una bella malvagità, ma come 
vedremo è solo l'inizio: 


“La Fata lasciò che il buratti- 
no piangesse e urlasse una — 
buona mezz'ora, a motivo di 
quel suo naso che non passa- 
va più dalla porta di camera... 
Ma quando lo vide trasfigu- 
rare e con gli occhi fuori dalla 
testa dalla gran disperazione, 
allora, mossa a pietà, (la sot- 
tolineatura è mia. Quando ce 
vo‘, ce vo'!) batté le mani e a 
quel segnale entrarono in ca- 
mera dalla finestra un mi- 

liaio di grossi uccelli chiama- 

i Picchi, i quali, posatisi sul 
naso di Pinocchio, comincia- 
rono a beccarglielo tanto e 
poi tanto, che in pochi minu- 
ti quel naso enorme e spro- 
positato si trovò ridotto alla 
sua grandezza naturale...” 
N ca facciale! E' la dimo- 

strazione lampante 

dell'assoluta incapacità di 
Collodi a scrivere un personag- 
gio buono. Altro che fatina, 
questa è una perfida strega che 
fa maciullare il naso del suo ex 
protetto da un'orda di picchi 
assatanati. E a questo punto 
non credo sia possibile offrire 
maggiori prove circa il gusto 
per l'orrore contenuto nella 
favola di Pinocchio, perciò 
passo rapidamente a mantene- 
re la promessa annunciatavi la 
volta scorsa. Di cosa si tratta? 
Ma di un'altra putrida e san- 
guinolenta Fiaba scannata, 
parto della marcescente mente 
del grande, inimitabile maestro 
di tutti gli zombi, in arte Beppe 
Ferrandino! Vi state strappando 
le budella dalla curiosità? 
Volete saperne il titolo? E allora 
che aspettate? Andate subito 
alla prossima pagina! 
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Splatter Dossier 


Spettacoli di morte nella Roma imperiale 


Verbera, iugula, ure! 


(“colpisci” - “sgozza" - “brucialo") 


C'era un'epoca in cui allo stadio si andava non per scannarsi ma 
per vedere quelli che lo facevano - E chi sopravviveva, diventava 
una star 


di Michelangelo La Neve 
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Allenamento è 
con frusta e bastoni I 
i mosaico di 

epoca imperiale. | 
combattenti dovevano 
arrivare sani nel circo! 
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LEI:“Come passiamo la 
domenica, amore?” 
LUI: “Avedere la gente 
che si scanna, tesoro.” 
LEI: “DIVINO!” 


POLITICO: “Come va la 
mia campagna eletto- 
rale?” 
PUBBLICITARIO: “Pur- 
troppo gli ultimi son- 
daggi la danno in ri- 
basso;” 

POLITICO: “Cosa mi 
consiglia per conqui- 
stare il consenso degli 
elettori?” 
PUBBLICITARIO: “Orga- 
nizzi un bel MASSA- 
CRO!" 


Questi sono due brevi 
esempi di dialoghi pos- 
sibili nella ROMA dei se- 
coli a cavallo dell'anno 
zero. A quei tempi lo 
SPORT preferito era il 
MASSACRO istituzionaliz- 
zeto e perfettamente 
organizzato; pratica- 
mente uno SPLATTER 
visto dal vivo, invece che 
al cinema, nei libri o nei 
fumetti. 

Decine di migliaia di 
persone assistevano e si 
appassionavano a degli 
squartamento eseguiti 
inserie, siadiuomini che 
di animali. Quanti di loro 
sono morti nell'arena del 
COLOSSEO? Probabil- 
mente milioni, un olo- 
causto degno di HITLER, 
con la differenza che 
c'era un pubblico ad 
applaudire. 

Se abitate a ROMA, O ci 
capitate, andate al CO- 
LOSSEO e guardatelo con 
occhi diversi, provate a 
immaginare quanti ci 
sono morti tra atroci 
sofferenze. 

Forse vedrete le loro 
ombre aggirarsi senza 
pace. Non considerate- 
lo più solo un monu- 
mento, ma un luogo 
degno dei campi di ster- 
minio. Lasciate che bri- 
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Non tutti i Cristiani finivano nel circo, ma non c'era di 
che gioire. Nell'illustrazione: martiri cotti in olio, in acqua 


e in padella. 


vidi di orrore vi accarez- 
zino la nuca, al pensiero 
dei terribili spettacoli di 
sangue che vi sono stati 
consumati. 


GUERRE PRIVATE, 
PUBBLICHE VIRTU': 
I PROTAGONISTI 


Imperatori e affini 


Ovvero tutti gli uomini 
che detenevano il pote- 
re. 

Sono stati loro i princi- 
pali artefici dei giochi di 
sangue. 

Non per amore dello 
sport, ma per pura con- 
venienza politica. Non 
avendo a disposizione la 
TV, SANREMO e il Calcio, 
questi poveri potenti si 
dovevano accontentare 
di organizzare dei bei 
MASSACRI. 


Così i candidati per le 
elezioni a MAGISTRATO, 
o adun'altra carica pub- 
blica, invitavano i votan- 
ti ad assistere a spetta- 
colari carneficine, per 
ingraziarseli. E non era- 
no da meno gli IMPERA- 
TORI di turno, che offri- 
vano fiumi di sangue al 
popolo, per conservare 
e accrescere il loro pre- 
stigio. 

| dati AUDITEL sono in- 
oppugnabili, l'audience 
era altissima: decine di 
migliaia di persone assi- 
stevano quotidiana- 
mente a queste stragi. 
Non c'eraspettacolo più 
gradito in tutto l'impe- 
ro. 


| gladiatori 


Protagonisti assoluti dei 
giochi, vittime e carnefi- 


ci nello stesso tempo. 
Venivano reclutati tra gli 
schiavi, i prigionieri di 
guerra, i condannati a 
pene gravi e poveri dia- 
voli morti di fame. La 
carne da macello non 
mancava di certo. 
Tanto per fare un esem- 
pio, nel 109 d.C., TRAIA- 
NO tornò dalla guerra in 
DACIA con 50.000 prigio- 
nieri. 

Questi, destinati a mor- 
te quasi certa, venivano 
addestrati in apposite 
scuole, simili ad accade- 
mie militari, di proprietà 
dell'IMPERATORE; Qui 
imparavano le varie arti 
del combattimento, 
nell'attesa di scendere 
nell'arena e uccidersi a 
vicenda. 

Nelle province dell'im- 
pero, invece, erano re- 
clutati dai LENISTI, auten- 
tici mezzani della mor- 
te, che li mantenevano 
e addestravano, in atte- 
sa di venderli a potenti 
del luogo per farli com- 
battere. 

Molti di questi gladiatori 
erano poveri in canna, 
così firmavano un con- 
tratto, nella piccola spe- 
ranza di sopravvivere 
fino alla scadenza, quan- 
do sarebbero stati am- 
piamente ricompen- 
sati. 

Però erano frequenti i 
casi in cui i GLADIATORI, 
al termine del contrat- 
to, firmavano di nuovo, 
perchè ebbri di gloria e, 
soprattutto, perchè le 
ricche signore dell'alta 
nobiltà li invitavano a “in- 
contri ravvicinati del 
primo tipo”. 


Il pubblico 


Tutto sommato, in quei 
tempi a ROMA non se la 
passavano male. 

C'erano 182 giorni di 
ferie obbligatorie e fisse 
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all'anno, più altre pro- 
clamate di volta in volta 
dal BOSS di turno con 
generosità, per una 
media di due giorni fe- 
stivi ogni giorno lavora- 
tivo. 

Mica male, vero? Senza 
contare che nella sola 
ROMA c'erano 150.000 
persone esonerate dal 
lavoro. E anche i pochi 


fessi che lavoravano 
avevano l'intero po- 
meriggio libero. Una 
pacchia! 

Quindi tempo in abbon- 
danza per spassarsela, e 
il divertimento preferi- 
to era, naturalmente, 
andare al COLOSSEO a 
godersi un bel MASSA- 
CRO. 

Qui il pubblico faceva un 


tifo del diavolo, ogni 
MORTO come un GOL! 


Le (povere) bestie 


Se i gladiatori erano la 
CARNE, gli animali face- 
vano da CONTORNO, 
anche loro rigorosa- 
mente al SANGUE! Piatti 
abbondanti, senza eco- 


nomia: nell'inaugurazio- 
ne del COLOSSEO furono 
impiegati 5.000 animali, 
ne sopravvissero un 
numero imprecisato, ma 
molto vicino allo ZERO. 
L'assortimento era al- 
quanto ricco: orsi, bufa- 
li, pantere, leopardi, ti- 
gri, leoni, rinoceronti e 
altri. 

Gli animali lottavano tra 


La macchina del tempo 


AIÈ 00-0000N! 


Dalle opere degli 

scrittori latini, ecco a 

voi la cronaca 

fantastica ma non 

troppo di una giornata 

allo stadio nel secondo secolo 
dopo Cristo 


Mi chiamo PLINIO, sono un gio- 
vane e carino, abito a ROMA; 
vado matto per le ragazze, lo 
sport e la musica. Purtroppo, 
siccome siamo nel SECONDO 
SECOLO d.C., non esistono an- 


cora gli stereo, così mi devo ac- 


contentare di un tamburo. 
Però in quanto a sport andia- 
mo forte, domani c'è un gran- 
de incontro allo stadio, il mio 
vecchio ha promesso di portar- 
mici. 

LA VIGILIA. 

Andiamo a vedere i morti che 
mangiano! Oggi ai GLADIATORI, 
che domani combatteranno 
nell'arena, viene offerto un 
lauto banchetto, per la mag- 
gior parte di loro sarà l'ULTIMO. 
Il pubblico è ammesso, io ci 
vado. 

Alcuni “spettatori” se ne 
stanno in disparte a guardare, 
mentre gli altri, godendo del- 
l'altrui dolore, girano per i ta- 
voli con gioia malsana. | gladia- 
tori, appartenenti alla catego- 
ria “chi se ne frega tanto ci 
tocca a tutti morire”, li ignora- 
no, ingozzandosi. Altri assag- 
giano appena il cibo, per man- 
tenere integra la forma fisica, 
nella speranza di aumentare le 
possibilità di sopravvivenza. 
Ma ci sono anche quelli con lo 
stomaco paralizzato dalla 


(segue a pag. 36) 


PAURA); invece di mangiare si la- 
mentano, fanno testamento e 
implorano i curiosi di salutare le 
loro famiglie. Non mancano le 
donne che si aggirano tra i 
tavoli, per provare il perverso 
piacere di farsi toccare da un 
morto. 

E' una visione triste e demonia- 
ca nello stesso tempo. Ma 
quello che agghiaccia di più il 
sangue è la domanda che si 


"La Vergine e il toro", illustrazione di 
Jan Luyken (XVII? sec.) ispirata alle 
persecuzioni dei Cristiani nella Roma 
Imperiale. 


legge negli occhi di quegli 
uomini: “Sarò ancora vivo, do- 
mani?” 


La morte in diretta 


Nel COLOSSEO c'è il tutto esau- 
rito, è il gran giorno, io e mio 
padre abbiamo trovato un 
buon posto, si vede bene sia 
l'arena che il palco dell'IMPERA- 
TORE. Sono tutti eccitati dall'at- 


tesa; io invece sento fredao, 
ho l'impressione di vedere la 
MORTE che volteggia su di noi, 
in attesa di fare il pieno di 
carne umana. Probabilmente 
anche i gladiatori provano le 
stesse sensazioni. Mio padre 
mi sfonda le costole con una 
gomitata: ECCOLI! 

Introdotti dal suono delie 
trombe, entrano i GLADIATORI: 
avanzano disinvolti nell'arena, 
seguiti da paggi che portano ie 
armi. si fermano davanti il 
palco dell'imperatore e lo 
salutano con la destra tesa, fi- 
volgendogli la lugubre accla- 
mazione: “Ave, Imperator, 
morituri te salutant”. Il pubbli- 
co applaude, sente odore di 
sangue. Mancano solo un paio 
di formalità all'inizio. La prima 
è il controllo delle armi, se non 
sono perfettamente affilate 
vengono scartate. La seconda 
è l'estrazione delle coppie di 
duellanti. 

Si comincia con il più bizzarro 
degli abbinamenti: una donna, 
racchia, contro un nano. Faccio 
il tifo per il nano e vince la 
donna, che lo spbudella, meno 
male che non ho scommesso. 
E' il turno dei più grossi, varie 
coppie si sfidano usando armi 
diverse, daga e scudo contro 
rete e tridente, o pugnale con- 
tro lancia. Vicino a loro un 
istruttore e degli uomini 
armati di fruste, li incitano: 
“COLPISCI (verbera), SCOZZA 
(iugula), BRUCIALO (ure)”. Se le 
parole non bastano, giù 
frustate! E quando uno cade a 
terra stecchito, subito si 
avvicina uno schiavo travestito 
da CARONTE (il mostro che 
porta le anime nell'aldilà), con 
un martelletto in mano. Dà 
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Altra cultura, altra epoca, stesso risultato. In India come a Roma un animale viene usato per le pubbliche esecuzioni. 
Si noti, sullo sfondo a destra, l'omino arrampicato su una palma per non perdersi neanche uno schizzo di sangue 
dello "spettacolo" in corso. 


qualche colpo sulla fronte 
dello steso; se non si muove, 
chiamano la barella per portar- 
lo via, direzione cimitero. 

Il sangue scorre a fiumi, centi- 
naia di rigagnoli rossi colorano 
la sabbia. Ogni volta che il 
metallo penetra la carne, l'urlo 
del pubblico sovrasta quello 
del ferito. Insomma ci si 
diverte tutti un mondo. Meno 
mio padre, i gladiatori su cui 
ha scommesso appartengono 
alla categoria dei DEFUNTI, 
hanno perso. 


Vincitori e vinti 


Combattono le ultime coppie: 
i campionissimi. Questi picchia- 
no di brutto. Ci sono due 
bestioni che si battono come 
scemi per mezz'ora: ferite, 
tagli, botte, eccetera. Alla fine 
uno schianta a terra esausto. 
Siccome non ce la fa più, 
depone le armi, si stende sul 
dorso e alza una mano per 


vita. Ma lui, per fare il ruffiano 
si gira verso l'IMPERATORE, po- 
nendo con gli occhi la muta 
domanda: “Che devo fare?”. A 
sua volta il sommo boss, in un 
attacco di democrazia, si alza, 
braccia al cielo, rivolgendosi al 
pubblico: “Che devo fare?”. 
Beh, avere nelle mani la vita di 
un uomo è un'occasione di cui 
approfittare. E 40.000 carogno- 
ni ne approfittano: POLLICE 
VERSO...MORTE! Il vincitore 
affonda la spada nella gola del 
vinto, uno zampillo rosso, 
denso, gli schizza le gambe 
fino alle cosce. E' contento, lo 
attendono premi, onore e 
gloria, almeno finchè non 
sgozzano lui. 


Morendo s'impara 


L'ultimo spettacolo è meno 
emozionante, ma assai educa- 
tivo. Scendono in campo due 
condannati a morte, uno 
armato, l'altro no. Quello 


nato a morte, prende l'arma e | 
uccide quello di prima. Poi 
depone l'arma, arriva un altro 
ancora e lo uccide, posa l'arma 
e...Così via, i vari condannati a 
morte si uccidono a vicenda, 
finchè non rimane l'ultimo for- 
tunato, che sarà il primo ad 
essere ucciso nel prossimo 
spettacolo. | colpi sono precisi, 
decisi ma senza rabbia. Si vede 
che si sono messi d'accordo 
prima: uccidiamoci subito, con 
un colpo solo, senza inutili sof- 
ferenze. 

Questo ci insegna una grande 
verità, il delitto non paga. E se 
proprio devi farlo (il delitto), 
non farti beccare. Ecco ora ci 
sentiamo tutti più saggi. La 
festa è finita, si può tornare a 
casa. Non senza aver rivolto un 
ultimo applauso verso il nostro | 
caro IMPERATORE, è lui che 
comanda e gli vogliamo tutti 
bene. Anche perchè, in caso 
contrario, ci vuole poco a pas- 
sare dalla parte di spettatore a 
quello di protagonista, in uno 


chiedere la grazia. E' diritto del armato uccide l'altro e depone sport che è meglio non prati- 
vincitore decidere della sua le armi. Entra un altro condan- care. | 
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di loro, tipo ORSI contro 
BUFALI, ELEFANTI contro 
RINOCERONTI etc. Op- 
pure erano gli uomini a 
combattere contro gli 
animali. 

Venivano organizzati 
anche degli autentici 
safari di sangue, in cui | 
cacciatori armati si face- 
vano aiutare da mute di 
cani per uccidere i pove- 
ri animali, che cercava- 
no inutilmente scampo 
negli spazi ristretti del- 
l'arena. 

C'erano poi i piùRAMBO 
tra i gladiatori, che gio- 
cavano al torero con 
leoni e bufali, o lottava- 
no a mani nude con gli 
ORSI. 

Sembra, però, che nes- 
suno abbia mai provato 
a prendere a pugni un 
elefante. 

in un altro giochetto 


I romani, gente allegra! 


La nobile arte 
di un teatro 
infame 


Le rappresentazioni teatrali 
nella ROMA antica consisteva- 
no in lunghi drammi, con 
attori, coro e ballerini. Ma, 
solitamente, il protagonista 
assoluto era il SOLISTA, 
capace di cantare; recitare, 
danzare e soprattutto imitare 
alla perfezione tutti i tipi 
umani e animali. Era lui l'eroe 
del giorno, conteso dal pub- 
blico, dai nobili e, inmodo 
particolare, dalle donne. Per 
esempio l'imperatrice DOMI- 
ZIA faceva “recitare” nel suo 
letto l'attore PARIDE. Spesso 
e volentieri la folla veniva alle 
mani per i favori del SOLISTA, 


Ancora Cristiani 
nel circo. Si noti 
(indicato con una 
"C") un condan- 
nato ricoperto 
da pelli di 
animali, per 
eccitare feroci 
molossi; e, 
indicato con la 
"D", un martire 
"co' piedi 
impiombati in 
sassi incavati e 
aghi di ferro 
roventi nelle 
dita", così che si 
agitasse per il 
dolore, attirando 
le belve, ma 
senza possibilità 
di fuggire. 


e non era raro che ci scappas- 
se il morto. Un po’ quello che 
è successo negli anni settanta 
ai concerti dei ROLLING 
STONES o dei WHO. E, come 
autentiche STAR, i SOLISTI 
erano divisi da un'esasperata 
rivalità. Tanto che i loro FANS 
si scontravano tra di loro, an- 
che qui non mancavano 
quasi mai i morti. 


Maschere e videoclip 


Con l'avvento delle competi- 
zioni tra gladiatori, il pubbli- 
co cominciò ad abbandonare 
il teatro, trovando lo spetta- 
colo dell'arena più SANGUI- 
GNO. Per riconquistare la 
gente al palcoscenico si co- 
minciò a tagliare Ie scene più 
lente dai drammi. AI posto di 
rappresentazioni integrali 
venivano proposte solo le 
parti più spettacolari dei vari 
testi; un po' come se al posto 
di un lungo film, venissero 
proiettati, nelle sale cinema- 
tografiche, una sequenza di 
VIDEOCLIP. Gli attori indossa- 
vano di volta in volta le ma- 
schere adeguate alla scena e 
ai sentimenti da esprimere. 
Quindi una maschera per il 
dolore, una per la gioia, una 
per la paura, o per la crudel- 
tà. In modo che il pubblico 
potesse immediatamente 
immedesimarsi nella parte, 
senza troppa fatica. 

Ma quando anche questi ac- 
corgimenti si rivelarono in- 
sufficienti, si cominciò a 


edificante, degli arcieri, parsa dell'’ELEFANTE dal- 
riparati e al sicuro, sca-  l'AFRICA del NORD, del- 
gliavano delle frecce l'IPPOPOTAMO dalla NU- 
controglianimali,feren-  BIA (a sud dell'Egitto) e 
doli mortalmente. del LEONE dalla MESO- 
Il pubblico, si divertiva —POTAMIA.A dimostrazio- 
molto a'vedere la loro ne che l'IMPERO ROMA- 
AGONIA. NO aveva raggiunto un 
Il risultato di questi con-. grado di “civiltà” molto 
tinuimassacrifulascom- simile al nostro. 


portare sulle scene nuovi 
drammi, più in tono con la 
fame di sangue che assillava 
gli spettatori dell'epoca. La 
parola d'ordine era ESAGERA- 
RE! 


Sesso e salme 


Alcune tra le nuove storie 
erano piene di sesso sfrena- 
to, fino all’incesto. Le altre si 
basavano su una ricetta 
sicura: SANGUE A VOLONTA"! 
Ce n'è per tutti i gusti: 

- una madre pazza e delirante 
che uccide il figlio; 

- un'altra madre che si aggira 
tra i corpi massacrati dei figli, 
ululando con enfasi il suo 
dolore; 

- una donna che mima il 
parto in scena e poi butta il 
feto in pasto ai cani; 

- un mafioso ante litteram 
taglia la lingua al cognato, 
per impedirgli di parlare. 

Non mancavano scene di 
violenza autentica, in cui le 
povere comparse si beccava- 
no sonori schiaffoni dagli 
attori protagonisti che spes- 
so, sotto l'incitamento del 
pubblico, degeneravano nei 
colpi finchè non cominciava a 
scorrere il sangue, e giù ap- 
plausi! 

Ma il dramma più seguito fu 
il LAUREOLUS, che rimase in 
scena per ben DUECENTO 
ANNI! Questo successo fu ot- 
tenuto grazie ad una “furba- 
ta” degna di un boia. Il perno 
della storia era un incendiario 


| cristiani 


Per un certo periodo di 
tempo rappresentarono 
la soluzione migliore per 
il mantenimento delle 
bestie feroci. Ampie 
portate di carne mista 
(donne, uomini, vecchi 
e bambini), venivano 


e scannatore, che alla fine 
moriva in modo atroce. La 
trovata era che all'ultimo 
momento il protagonista 
veniva sostituito, ogni sera, 
da un condannato a morte. Il 
quale moriva tra atroci 
torture assolutamente VERE. 
Prima veniva inchiodato 
mani e piedi su una croce, e 
poi arrivava un orso affama- 
to, che lo dilaniava con le sue 
zanne, mangiandoselo 
ancora vivo. Il pubblico 
assisteva in tripudio. Provate 
a fare il conto di quante re- 
pliche si possono fare in due- 
cento anni e otterrete il 
numero dei morti, immolati 
sulla sacra fiamma del teatro. 
Altro che ROSSELLINI o DE 
SICA, questo si che è NEOREA- 
LISMO! 


Particolare del "trionfo" di Cesare. 
Nella seconda fila, dall'alto, plastici 
delle città conquistate. Segue il 
bottino e, in quarta/quinta fila, tra i 
soldati, i prigionieri. Molti di loro 
finivano poi a pezzi nel circo. 
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introdotte nella grande 
tavola imbandita che era 
l'arena del COLOSSEO. 
Poi afrivavano le bestie 
ferociaconsumare illoro 
PASTO. 

Il pubblico applaudiva e 
partecipava spiritual- 
mente ad ‘ogni bocco- 
ne: un leone che si spol- 
pa una ragazzina, due 
tigri che si contendono 
le membra di una don- 
na, centinaia di denti 
affilati che affondano 
nella carne strappando il 
sangue e la vita da corpi 
umani rassegnati. Uno 
spettacolo da far venire 
l‘'acquolina in bocca. 
Con ogni probabilità, 
dopo, le brave persone 
del pubblico se ne tor- 
navano nel tepore delle 
loro casette a gustarsi 
una dolce cena in fami- 
glia, carezzando il capo 
delfiglio preferito o sor- 
ridendo alla moglie ado- 
rata, con amore. 


AMEN! 
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Squarci di Cronaca 


FRAMMENTI DI ORRORE QUOTIDIANO 


Abbiamo bisogno di 
complici! Squarcia la 
cronaca nera della tua città 
e manda i tuoi ritagli di 
orrore quotidiano a: 
SPLATTER/SQUARCI DI 
CRONACA, VIA CHIARAVALLE, 
11 - 20122 MILANO. 

P.S. - Indica sempre il nome 
del giornale sezionato! 
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politica estera 
Sanità nel caos da tre settimane, inefficace la mobilitazione di esercito e polizia ® 

rca | | Quindici morti in Inghilterra 

ui per le ambulanze in sciopero n 


dal nostro corrispondente er peg ” parcheggiate davanti all'ospedale 
\?? PAOLO FILO DELLA TORRE : di Chelsea nel cuore di Londra 


LONDRA -La sanità britanni- La posizione del governo è Ri 
ca è un ammalato molto gra 
ve. Lo sciopero delle ambu 
lanze, di guidatori e inser- 
vienti, sta causando gravissi- 
mi problemi ai malati, ai vec- 
chi,atutti coloro che sono vit- 


[4 * POSVET tI 


uella di delegare ogni tratta- 
tivaall’ente di Stato responsa- a 
bile del settore ospedaliero 
In questo modosi spera che '’ } e 
sindacatosiarrendaedacci.. | T 
tile proposte *— * a 


N WLETT 
PACKARD 


Fosa 
tminrrà DIVENTA near TÀ. 


| ritagli di questo numero provengono dal 
poni quotidiano La Repubblica 
ucci. 
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DELIRI 


epigrafia putrefatta 


Inviate a: 
SPLATTER/DELIRI - 
Via Chiaravalle 11, 
20122 Milano - tutto 
quello che vi frolla 
nel cervello e di cui 
non oserete mai 
parlare in pubblico. 


“Dal profondo dei miei occhi 
sgranati, con il cuore in mano, 
dalle mie viscere più profonde, 
sgorga un urlo assatanato: 

CIAO! sono Benedetta e vi scrivo 
dal mio antro segreto per dirvi che 
l'orrido mi piace un sacco. 

Sono un DEMONE assetato di 
sangue. 

Vorrei scorticare qualcuno dei miei 
amici, con un'accetta da 15 Kg. 
L'altro giorno ho frullato il cervello 
di un cane! Beh, devo dire che era 
molto buono anche se ci mancava 
un po' di sangue. 


Vi saluto. 
HELL da BENEDETTA 
Vicenza” 


"ABBIATE! ABBIATE PAURA!!! 

Chi vi.scrive non è una creatura 
del tutto umana, ma sapete... mi 
hanno schiacciato sotto una 
macchina e da allora devo cavar- 
mela con qualche organo in meno. 
Comunque ho scritto a te, caro e 
rigurgitante SPLATTER, perché 
(scusate, ho la bava alla bocca!) 
ogni mio più piccolo metro cubo di 
giallognolo e bavoso (toh, fa 
anche le bollicine!) liquame che 
avevo addosso era smanioso di 
farti i più sinceri bavosi e sudati 
complimenti per questa 
orribilante (n.d.P.: “orribilante" è 
un neologismo splatteriano) rivi- 
sta... (che ogni tanto, devo dire, SI 
MUOVE!!!). 

I miei piccoli ossicini tutti rannic- 
chiati e piegati ormai dal tempo, si 
spezzano dalla gioia e mi lasciano 
in una situazione a dir poco afflo- 
sciata. In tutto quel mucchietto di 
corpi penzoloni e putrefatti (e 
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Rime, prose, riflessioni e 
confessioni psychotrash dei lettori 


devo ammettere, ammufîfiti), il 
mio è il più trucidato e se non 
fosse per quel bel gancio arruggi- 
nito che mi sostiene, sarei proprio 
in un mare di... 

ASPETTATE! ASPETTATE! ....Forse 
arriva un cliente (sto scrivendo 
dalla mia macelleria). Scendo giu 
dal gancio che forse oggi si mangia! 
CERVELLETTI SANGUINANTI A TUTTI 
VOI! 

E A PRESTO!. 

“Buongiorno, signora..." 

(lettera anonima datata 26/1/90, pro- 
veniente da EMPOLI CENTRO - FI. Il 
foglio è ovviamente schizzato di 
rosso) 


“Salve, sono uno zombetto di 14 
anni e sono molto assetato di 
sangue. Seguo molto il vostro 
giornale perché i mostri che pre- 
sentate mi ricordano molto i miei 
cugini. Purtroppo sono costretto a 
scassinare le edicole per rubare 
Splatter, perché di notte sono 
chiuse. Il mio sport preferito è il 
calcio (ma in realtà mi piace vede- 
re i tifosi che si ammazzano) il mio 
hobby è uccidere e squartare le 
vecchiette per mangiarne poi le 
budella. Uno schifoso abbraccio 
dal vostro putrido zombetto. 


fi 
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(lettera datata 11/1/90, proveniente 
da GENOVA BRIGNOLE, firmata STEFA- 
NO CLERICI. Allegato disegno di una 
mano mozzata ma vivente, impegnata 
a massacrare a coltellate un uomo già 
morto. Il disegno è intitolato: “LA 
MANO CHE UCCIDE”) 


“Vi prego pubblicare la seguente 
poesia che è la parodia di uno spot 
pubblicitario, grazie. 


LA VALLE DEI MORTI 


“Ahh! Sentite che pace e che tran- 
quillità/ nella valle dei morti/ il 
vostro nonno lavora in un posto 
come questo, sapete?/ è lì che 
faccio allestire/ le camere ardenti 
più floreali!/ e fra una sepoltura e 
una riesumazione,/ mi diletto a 
coltivare/ cavoli, patate, carote,/ 
fagioli, zucchine/ la terra è grassa/ 
e il raccolto è abbondante/ e 
quando torna la mamma/ ci fac- 
ciamo un bel minestrone!/ Il mine- 
strone della valle dei morti!" 


(lettera datata 23/2/1990, proveniente 
da FIRENZE, firmata MASSIMO BOSCHE- 
RINI) 


Illustrazione di Massimo Bonfatti 


G. CARACUZZO 


HLANEVE 20 È 


SPOSTATI ... 


TÒÙ NON C'ENTRI... 


N0000.. 


NON TE Lo PERMETTERO/ |B 


RESTA A CASA, 


I) Lo Dico PER IL TUO BENE... ASCOLTAMI, 


Soggetto e Sceneggiatura: MICHELANGELO LA NEVE 


Disegni: GIANCARLO CARACUZZO 


SEPPELLIRTICI 
IN QUESTA CASA! 
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EC00:.. ADESSO NON 
PUOI PIU' USCIRE / 


Ho Bisogno DI Îl 
ANDARE FUORI... {È 
NE HO 
BISOGNO, 
A QUALSIASI 


Mi CAPISCINERO 
MAMMA! 


ECCO LA POLVERINA 
MAGICA, PER UNA BRA - 
VA BAMBINA. 
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A Black & Decker 


Perconoscere tuttigli 
orribili segreti del ci- 
nema splatter. 
INVIATE LE VOSTRE 
LETTERE A: SPLAT- 
TER/BLACK & DECKER 
Via Chiaravalle 11 - 
20122 Milano 


E Frankenstein 


) 


Bia 
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andati a braccetto, fin 
dal primo mitico “giro di 
manovella”. Ma prima di 
affrontare l'aspetto tec- 
nico della faccenda sarà 
meglio rinfrescarci un 
po’ la memoria sulla 
storia del cinema horror 


puzzava 
di formaggio... 


C'era un'epoca in cui gli effetti speciali si 
facevano in casa, con pochi soldi, usando i 
materiali più incredibili. Eppure i risultati sono 
ancora negli occhi e negli incubi di tutti noi. 


O HEaD 


CuP /fLzoia 


C inema ed infabbriche sotterranee. 
effetti spe- Bn II malcontento degli 
cialisono sempre MT operai sfocerà presto in 


una rivolta, tenuta stre- 
nuamente sotto con- 
trollo da unaragazza che 
prevede il massacro dei 
rivoltanti da parte del 
dittatore. Uno scienzia- 
to, quindi, crea una don- 
na artificiale, un “repli- 


dt ce proprio CA ® OPERATION aa vl ragazza, a 
grazie sugli effetti spe- TZÀ(, dic cui darà l'impulso di fo- 
ciali ha fondato la pro- BAI 4 DRRAGED e mentare la rivoluzione e 


pria fortuna. Le prime 
pellicole di questo tipo 
furonorealizzate agli ini- 
zi del secolo da George 
Melies, che con un film 
della durata di 15 minu- 
ti, decretò il successo del 
genere fantastico in 
tutto il Mondo. Il film si 
chiamava: “Viaggio Sulla 
Luna” e, nonostante sia 
stato girato nel lontano 
1902, risulta ai nostri 
occhi come un vero e 
proprio capolavoro del 
cinema francese e mon- 
diale.Come conseguen- 
za di quest'opera fanta- 
stica, nella Germania 
degli anni ‘20, ci fu una 
proliferazione di film di 
ottima fattura: nel 1921 
F.W. Murnau partorì 
“Nosferatu, Il Vampiro”, 
basto su “Dracula” il 
romanzo di Bram Sto- 
ker. Nel 1926 il regista 
Fritz Lang realizzò uno 
dei caposaldi della storia 
del cinema fantastico: 
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“Metropolis”, che costò 
a quei tempi circa 7 mi- 
lioni dimarchi. In questo 
film, ambientato in un 
immaginario XXI° seco- 
lo, si parla di una città gi- 
gantesca dove un ditta- 
tore, che vive in un 
enorme giardino pensi- 
le, confina i suoi operai 


Una testa pronta a tutto! 
Bozzetti preparatori per 
"Frankenstein" 


l'inevitabile massacro. 
Molti dei soldi spesi per 
la realizzazione di que- 
sto capolavoro, riguar- 
darono la costruzione 
minuziosa dei modellini 
della città e per le varie 
scene di massa. A.que- 
sto punto, prima di.eon- 
tinuare, bisognafare una 
piccola precisazione: è 
difficile dividere i film di 
cui stiamo per parlare, 
fra horror e fantascien- 
za, perché specialmen- 
te negli anni ‘50 le pro- 
duzioni strizzeranno 
l'occhio ad uno o all'al- 
tro genere contempo- 
raneamente senza crea- 
re due filoni nettamen- 
te distinti. Detto questo, 
possiamo occuparci di 
altri due film importan- 
tissimi: "Frankenstein" 
e “King Kong”. Nel 1931 
lesale cinematografiche 
vennero terrorizzate ed 
affascinate dal perso- 
naggio del mostro “mes- 
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Black È Decker 


so insieme” dal barone 
Frankenstein, interpre- 
tato dallo splendido (si 
fa per dire) Boris Kar- 
loff. 

La storia: uno scienziato 
è convinto di poter 
donare la vita ad un es- 
sere composto da 
membra umane estirpa- 
te a diversi corpi, appe- 
na deceduti. Per uno 
sbaglio del suo assisten- 
te, l'essere diventerà 
malvagio ed alla fine 
morirà insieme al suo 
creatore. Il successo del 
film, è dovuto, come ab- 
biamo detto, all'ottima 
interpretazione di Kar- 
loff ma anche alla truc- 
catura di Jack Pierce. 
Per risolvere il problema 
del trucco furono ne- 
cessarie tre settimane di 
studio. Per realizzare la 
pelle del mostro, furo- 
no alternati strati sottili 
di crema di formag- 
gio e cerone; lo stesso 
Karloff pensò di utilizza- 
re mezzelune di gom- 
ma da applicare alle pal- 
pebre per dare al mo- 
stro un'aria un po' ottu- 
sa, quasi stupida. Le 
gambe dell'attore ven- 


nero rese più rigide e 
deformate tramite delle 
protesi, inmado da con- 
ferirgli un passo più in- 
certo e innaturale. Fili 
invisibili tiravano gli 
angoli della bocca verso 
ilbasso, per cambiare l'e- 
spressione dell'attore in 
una maschera statica, in- 
espressiva, cattiva. La 
parte superiore del cra- 
nio, che ricordiamo piat- 
ta e squadrata, venne 
ricostruita utilizzando 
sottili strati di cotone, 
applicati con della colla e 
successivamente colora- 


tI. 

Il tutto per ore di lavoro, 
con eventuali disagi da 
parte dell'attore che 
doveva sottoporsi al 
trucco praticamente 
ogni giorno, prima delle 
riprese. Il risultato di 
tanta fatica fu un film 
unico nella storia del 
cinema. 


LA BELLA, LA BESTIA 
& IL MOSTRO PELOSO 


Nel 1933 ci fu un altro 
film che entrò a pieno 
diritto negli annali del 


cinema mondiale: il già 
citato “King Kong”. La 
storia dello scimmione 
gigantesco catturato ed 
usato come fenomeno 
da baraccone, che si 
innamora di una ragaz- 
za e che per amor suo si 
fa uccidere, hacommos- 
so migliaia di spettatori. 
E anche in questo caso, 
il successo del film è 
strettamente legato agli 
effetti speciali, realizzati 
da Willis O'Brian e 
Marcel Delgado. 


SPLATTER HOME VIDEO NEWS 


Furono realizzati due 
modelli del celebre scim- 
mione, alti mezzo me- 
tro circa, con uno sche- 
letro mobile d'acciaio; 
sullo scheletro furono 
applicati dei finti musco- 
li in lattice. In seguito fu 
aggiunto del cotone, 
iniziando a dare così 
forma alla creatura. Su 
tutto, infine, fu colato 
del lattice liquido, mo- 
dellato man mano che 
acquistava aderenza e 
consistenza. Furono 
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Anche questo mese vomito per voi alcuni incubi 
cinematografici d'annata, cari zombi dello scher- 
mo. Rapisco 5 filmacci dal catalogo della R.C.A. 
Columbia Pictures, che mi raccomanda - prima 
che qualche demone se ne appropri - IL.TUNNEL 
DELL'ORRORE diretto da Tobe Hooper (papà di 
Leather Face), CRITTERS - GLI EXTRARODITORI 
di Sthepen Herek, in cui farete il tifo per le roto- 
lanti creature dei Chiodo Brothers (Linea Win- 
ners). Passo la linea intrisa di sangue all'eccitante 
ROBOCOP di Paul Verhoeven, con effetti deli- 
ranti di Rob Bottin (La cosa, Fog), Phil Tippett 
(Premio Oscar per L'IMPERO COLPISCE ANCORA) 
e Peter Kuran (Nightmare 5), e proseguo, tam- 
ponando le emorragie, con THE BELIEVERS - | 
CREDENTI DEL MALE, thriller da pelle d'oca 
diretto da John Schlesinger. L'uscita incipiente 
di rosso sangue arterioso mi lascia il tempo solo 
per un'ultima creazione “R.C.A”: WILLOW di Ron 
Howard (Splash, Cocoon) prodotto da George 
Lucas (i tre Guerre Stellari) con mostri, gnomi e 
streghe partoriti da Phil Tippett, la Industrial 
Light & Magic di Lucas (Indiana Jones e l'Ultima 


Crociata) e Dennis Muren (vincitore di ben 5 
Premi Oscar). Della SKORPION HOME VIDEO 
segnalo: FENOMENI PARANORMALI INCON- 
TROLLABILI di Mark Lester con Drew Barrymore, 
tratto dal libro FIRESTARTER di Stephen King, 
LEGEND di Ridley Scott (Alien), con un primizio 
Tom Cruise (Top Gun) e uno stupendo demone 
costruito da Rob Bottin e Nick Dudman (Batman), 
LA 39° ECLISSI di Mike Newell, aborto faraonico- 
egizio con Charlton Heston e Susannah York. 
Per ultimo il medievaleggiante L'AMORE E IL 
SANGUE di Paul Verhoeven (a sole 29.000 L.), 
un'avventura dai truci risvolti con Rutger Hauer 
elaconturbante Jennifer Jason Leigh. Concludo 
con due cult dello splatter-movie: BAD TASTE - 
FUORI DI TESTA con regia e effetti al top del 
gore curati da Peter Jackson (PLAYTIME HOME 
VIDEO) e l'edizione italiana in bianco e nero de LA 
NOTTE DEI MORTI VIVENTI (MONDADORI HOME 
VIDEO) di George A. Romeo, prodotto nel 1968 
con soli 150.000 dollari. Auguro tanti felici incubi 
notturni a tutti voi, Splatter Maniaci!!. 

C.L.N. 


Allosauro contro Tyran- 
nosauro con contorno di 
cowboys in "The Valley of 
Gwangi" di C.H. Schneer - 
1968. E, qui sotto, aerei 
contro scimmione nel 
mitico KING KONG. Gli 
effetti speciali diventano 
"grandi", ma dietro c'è 
sempre il lavoro di decine 
di geniali artigiani. 
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costruiti anche un pie- 
de, unamanoe unatesta 
di King Kong a grandez- 
za naturale; vennero 
inventati nuovi trucchi 
sonori, come piazzare 
un microfono sulla 
schiena del regista per 
registrare i tonfi provo- 
cati da una mazza di 
tamburo che gli colpiva 
iltorace, per “sonorizza- 
re" King Kong che si 
percuote il petto. Certo, 
alcuni di questi effetti 
possono oggi risultare 
smaccatamente inge- 
nui, bisogna però tener 
presente l'epoca in cui 
fu girato e la relativa 
limitatezza dei mezzi a 
disposizione. 

Tutto questo, comun- 
que, non sminuisce as- 
solutamente la bellezza 
di questo classico del 
grande schermo. E dopo 
questa breve analisi di 
film lontani nel tempo, 
si può parlare del perio- 


do d'oro del filone fan- 
tastico cinematografico: 
gli anni che vanno dal 
1950 al 1960. 


ANNI '50: L'INVASIONE 
EXTRATERRESTRE 


Richiederebbe uno spa- 
zio smisurato citare tut- 
tiifilm prodotti durante 
questo periodo! Furono 
anni in cui la terra, cine- 


“RING_KONG” 


FAY WRAY e ROBERT ARMSTRONG e BRUCE CABOT 


matograficamente par- 
lando, venne invasa, 
minacciata e distrutta da 
decine e decine di for- 
me animali e non, che 
però mai riusciranno a 
prendere totalmente il 
sopravvento sul genere 
umano. Spicca, in que- 
sto filone, l'indimen- 
ticabile “La Guerra Dei 
Mondi”, nel 1952. La 
pellicola narra di terribili 
invasioni (da Marte!) e di 
come l'umanità risulti 
impotente alla loro im- 
prevedibile offensiva. A 
salvarci saranno sempli- 
ci batteri, mortali per 
tutti i marziani. 

A parte la trama, l'aspet- 
to più stupefacente 
sono proprio gli effetti 
speciali, tutti ad altissi- 
mo livello. | marziani 
furono creati con della 
gomma facilmente 
modellabile e carta. Per 
laforma vennero presi a 
modello alcunitipi di cro- 


stacei e “storpiati” ade- 
guatamente: le creatu- 
re furono dotate di un 
occhio gigantesco costi- 
tuito da tre lenti distinte 
tra loro, con due lunghe 
bracciafornite di tre dita 
a ventosa. Per farle 
muovere si usarono 
dozzine di fili molto 
sottili, collegati ad un 
carrello posto al di sopra 
della scena ed azionato 
elettricamente. Il famo- 
so raggio che portava 
morte e distruzione fu 
realizzato cOn fili elettri- 
ci tesi fra l'astronave e il 
suo obiettivo; attraver- 
sati dalla corrente elet- 
trica, i fili diventavano 
incandescenti e poteva- 
no essere filmati foto- 
gramma per fotogram- 
ma, cambiando la loro 
posizione, aseconda del 
bersaglio da “disintegra- 
re”. Veramente mitico è 
infine iltrucco destinato 
a rendere credibile la 
scena della distruzione 
della città di Los Ange- 
les, che fu ricostruita 
quasi interamente in 
studio. 

L'effetto degli uomini e 
oggetti che venivano 
disintegrati fu ottenuto 
dipingendo a mano tut- 
tilfotogrammi, la stessa 
cosa fu fatta per il se- 
condo tipo di raggi che 
usciva dalle astronavi 
marziane. Naturalmen- 
te a tutto si devono 
aggiungere i vari fondali 
dipinti, le scene di mas- 
sa, etc. 

Il tutto per un lavoro 
complessivo di circa 9 
mesi ed un costo ap- 
prossimativo di un mi- 
liardo di lire: un'enormi- 
tà oggi, figuriamoci nel 
1952! 


LA NASCITA 
DELL'HORROR 


Gli anni ‘50 segnarono 
anche il trionfo del cine- 
ma horror come filone 
per la prima volta real- 
mente autonomo. Mol- 
te furono le case di pro- 
duzione che si dedica- 
rono a questo genere 


edin particolare la Ham- 
mer. Fu per merito di 
questo gruppo inglese 
che vennero creati dei 
capolavori ancora vivi 
nella nostra memoria 
per la loro atmosfera, i 
colori e quel senso di 
fiabesco che li attraver- 
sa. Il primo film, pessi- 
mamente giudicato da 
parte dei critici ma ac- 
colto con pieno succes- 
so da parte del pubblico, 
fu “La Maledizione di 
Frankenstein”, del 
1957. Un altro film che 
conobbe la stessa sorte 
fu “Dracula Il Vampi- 
ro”, del 1958. 

Entrambi i film decreta- 
rono il successo a livello 
mondiale dei due inter- 
preti principali: Peter 
Cushing e Cristopher 
Lee. 

A parte la maestria del 
regista Terence Fisher, 
uno dei più noti del 
genere horror, queste 
pellicole diventarono 
famose perché erano il 
classico esempio di 
come si potessero otte- 
nere risultati ottimi con 
pochi mezzi. trucchi nei 
film di questo periodo 
venivano realizzati nella 
maniera più semplice 
possibile; usando mate- 
riepovere, ma inquadra- 
te nella giusta maniera, 
si raggiungeva quasi per 
magia, un risultato dav- 
veroterrificante. Riguar- 
darli e studiarli è fonda- 
mentale, soprattutto 
per chi voglia cimentar 
si in questo genere di 
realizzazioni senza ave- 
re miliardi a disposizio- 
ne. Scoprirete così che 
per fare un buon film 
non occorrono clamo- 
rosi effetti speciali, ma 
bastano luci adatte, at- 
mosfera, una buona 
storia, una buona inter- 
pretazione del copione 
e, se necessari, piccoli 
effetti dalla difficoltà 
limitata. 

E se decidete di darvi da 
fare sul serio fateci sa- 
pere i risultati che avete 
ottenuto. Buona visio- 
ne, buon lavoro, e... a 
presto!!! 
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Colpevole! - L'arte di uccidere in nome della legge 


Parigi 1757: 
squartatelo vivo! 


L'uomo è una bestia? Per chi deve applicare la legge, soprattutto 
certe leggi, la risposta è indubbiamente “sì”. 


Damiens tentò di uccidere 

Luigi quindicesimo. Saltò 
sulla sua carrozza impugnando 
un affilato stiletto ma fu cattu- 
rato e processato “per direttis- 
sima”, come diremmo oggi. 
Venne condannato ad essere 
squartato vivo, sulla pubblica 
piazza. 
Ed è agghiacciante, leggendo 
tra le righe della cronaca della 
sua morte, rendersi conto che 
in quel corpo maciullato, fino 
alla fine, brillava ancora una 
coscienza: la coscienza di essere 
fatto a pezzi. 


"EGLI ALZAVA LA TESTA E SI 
GUARDAVA..." 


; 15 gennaio 1757, Robert 


“...Alla fine venne squartato. 
Quest'ultima operazione fu 
molto lunga, perchè i cavalli 
di cui ci si serviva non erano 
abituati a tirare, di modo che 
al-posto di quattro bisognò 
metterne sei; e ciò non ba- 
stando ancora si fu obbligati, 
per smembrare le cosce del 
suppliziato, tagliargli i nervi e 
stroncargli le giunture con la 
scure... si assicura che, ben- 
chè fosse stato sempre un 
grande bestemmiatore, non 
gli sfuggì alcuna bestemmia; 
solamente i dolori eccessivi 
gli facevano lanciare grida or- 
ribili... Venne acceso lo zolfo, 
ma il fuoco era così debole, 
che la pelle, del disopra delle 
mani solamente, non fu che 
assai poco danneggiata. Poi 
un'aiutante del boia, le 
maniche rimboccate fino al di 
sopra del gomito, prese delle 
tenaglie fatte apposta, di 


circa un piede e mezzo di 
lunghezza, lo tanagliò prima 
al grasso della gamba destra, 
poi alla coscia, poi alle due 
parti del grasso del braccio 
destro; in seguito alle mam- 
melle. Questo aiutante, 
benchè molto robusto e 
forte, fece molta fatica a 
strappare i pezzi di carne, che 
prendeva con le sue tenaglie 
due o tre volte nello stesso 
posto, torcendo, e quello che 
egli torceva produceva ogni 
volta una piaga della grandez- 
za di uno scudo da sei lire. 
Damiens, che urlava forte 
senza tuttavia bestemmiare, 
alzava la testa e si guardava; 
lo stesso tanagliatore prese 
poi con un cucchiaio, dalla 
marmitta, un po' di quella 
droga bollentissima, e la 
gettò a profusione su ciascu- 
na piaga. Poi vennero anno- 
date con delle corde sottili le 
corde destinate ad attaccare i 
cavalli, poi i cavalli furono 
attaccati ad ognuna delle 
membra, lungo le cosce, 
gambe e braccia... | cavalli 
diedero uno strappo, tirando 
ciascuno una delle membra 
per diritto, ogni cavallo 
tenuto da un aiutante. Dopo 
un quarto d'ora, stessa ceri- 
monia, e infine dopo nume- 
rosi tentativi si fu obbligati a 
far girare i cavalli: ossia quelli 
del braccio destro verso la 
testa, quelli delle cosce 
girando indietro dalla parte 
delle braccia, il che gli ruppe 
le braccia alle giunture. Questi 
stiramenti furono ripetuti 
diverse volte senza riuscita. 
Egli alzava la testa e si guarda- 


va. Si fu Obbli- 
gati a mettere 
altri due cavalli è 
davanti a quelli ;}' 
attaccati alle È: 
cosce. Il che a 
faceva sei 
cavalli. Nessuna 
riuscita. Alla 
fine il boia 
Samson andò a 
dire al sieur Le» 
Breton che non * 
c'era mezzo nè 
speranza di 
venirne a capo 
e gli disse di 
chiedere ai Si- 
gnori se voleva- 
no che lo 
facesse tagliare 
a pezzi. Il sieur 
Le Breton, tor- 
nato dalla città, 
diede ordine di 
fare nuovi 
sforzi, il che fu 
fatto; ma i 
cavalli scartaro- 
no euno di 
quelli attaccati 
alle cosce cad- 
de sul selciato... 
Dopo due o tre ug 
tentativi, il boia =: =s 3 
Samson e 5 
quello che lo 
aveva tagliato 
tirarono ciascuno un coltello 
dalla tasca e tagliarono le 
cosce dal tronco del corpo; i 
quattro cavalli essendo al 
tiro, portarono via le due 
cosce, ossia: quella del lato 
destro per la prima, poi 
l'altra; in seguito si fece lo 
stesso alle braccia e alle spalle 
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e ascelle e alle quattro parti; 
bisognò tagliare le carni fino 


all'osso; i cavalli tirando a 
tutta forza staccarono il 
braccio destro per primo e 
poi l'altro. Staccate queste 
quattro parti, i confessori 
scesero per parlargli, ma 


Storie dell'Inquisizione 


Il giudice 
[(]U[®]aLo) 


‘ Grillandus;, il quale pare che 


fosse uno dei giudici umani 


dorso, ma senza fargli alcun 
male. A questo si può ricorre- 
re quando non esiste prova 
alcuna e sembra che fosse 
molto efficace, soprattutto 
se usato con persone timide 
od ammalate. Cli altri gradi 


vengono usati in conformità 
dell'atrocità del delitto... 


l'aiutante del boia disse che 
era morto, ma la verità è che 
io vedevo l’uomo agitarsi e la 


che facevano eccezione alla 
regola, ci descrive cinque 
gradi’di'tortura, e per giudi- 


“Il Secondo consiste nell'issa- 


mascella inferiore andare 
avanti e indietro, come per 
parlare...” 


(A.L. Zevaes, Damiens, le régici- 
de - citato in M. Foucault, Sor- 


vegliare e punire, Einaudi). 
E quando furono raccolti i 


brandelli di quello che era stato 


il suo corpo, fu notato che i 
capelli, tutti i capelli, gli erano 


diventati all'improvviso bianchi. 


Tutto questo “in nome della 
legge”. 


care della loro varia forza si 
serve dello strappando o 
“strappata”, ossia la sospen- 
sione per le braccia legate 
digetro%a: schiena, come 
pietra di paragone. Il primo 


D-. 


27 maggio 1610 - in un'unica 
illustrazione, le fasi dell'esecuzio- 
ne di un altro regicida: Ravaillac, 
assassino di Enrico IV. 


grado è puramente menta- 
lesi denuda il prigioniero e 
gli si legano Ie mani dietro il 


re l’accusato e lasciarlo 
appeso per lo spazio di 
tempo che è necessario per 
recitare un ‘Ave od un Pater 
Noster, od anche un Misere- 
re, ma senza ele- 
. varlo o lasciarlo 
ricadere con qual- 
.. Che scossa. Nel ter- 
#£ ZO grado la sospen- 
SCA sione è assai più 
©%4)} prolungata. Nel 
f\& quarto grado è 
“AC permesso lasciarlo 
sospeso in aria per 
uno spazio di 
* tempo variante da 
f un quarto d'ora ad 
>» un'ora, a seconda 
‘i del delitto, e lo si 
può scuotere un 
paio di volte. Nel 
quinto grado, che 
è anche la forma 
i più rigorosa, ai 
piedi del torturato 
si appende un 
peso e lo si scuote 
ripetutamente; 
(Da: Grillandus - 
De quaestionibus 
et tortura) 


Quest'ultimo 
grado, il più usato, 
era particolarmen- 
te atroce: tutto il 
. corpo gira e sob- 
balza in una danza 
dolorosissima e 
l'’interrogato” ha 
l'impressione che 
gli arti si stacchino 
dal tronco. Molti 
invocano una 
morte rapida, pur di sfuggire 
a questo supplizio. 
Eppure, ci fa sapere il “buon” 
Grillandus, questa forma di 
tortura era leggera in compa- 
razione di altre forme alle 
quali si ricorreva abitualmen- 
te... 
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SIGNORINA, LE. 
El E COSÌ 
LONEILINEA - 


20 


IL PRIMO DELITTO AVVENNE DI 


VENERDÎ". ALLE DICIANNOVE . 


DICIANNOVE E TRENTA CIRCA, LA 


SIGNORA MULLIGAN RIENTRA - 


VA CON LA SPESA. 


SS: 


Siepe ge iii: i 


AVEVA COMPERATO LATTE, 
RANE,CREMA DI ARACHIDI ED 

UN LIQUIDO ANTIRUGHE . 

L'ABBIAMO APPURATO PIL 


QUESTO NON LO 


SCRIVERE. _ 


FORSE INTUI' SOLTANTO 
QUELLO CHE STAVA PER 
ACCADERLE. 


Soggetto: ALDA TEODORANI 


PROBABILMENTE, NON SEN- 


TIALCUN RUMORE. 


Sceneggiatura: PAOLO ALEANDRI & ALDA TEODORANI 


Disegni: FABIO VALDAMBRINI 


NON C'ERANO SEGNI SULLA 
PORTA. PENSAVAMO L'AVES- 
SE DIMENTICATA 
APERTA. 


IL MEDICO LEGALE FECE 
RISALIRE LA MORTE ALLE 
ORE VENTI . _ 


QUANDO LA TROVAMMO 
ERA MUTIL ATA IN MODO 
ORRIBILE / 


QUELLA DONNA ERA STATA 
DILANIATA, SVENTRATA, SVLOTA- 
TA DELLE INTERIORA, 

MASSACRATA / 


4. 
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BENE, 
VAI AVANTI. CON 
CALMA 


. 


a 


NON DICE NIENTE / 
BISOGNAVA VEDERE PER 
CAPIRE L'ORRORE CHE MI 

STRINGEVA LA GOLA. 


NON C'E' BISOGNO DI URLARE, 
WILKINS/SONO TUO SUPERIORE, 
MA ANCHE TUO AMICO. 


DOPO NON SUccESSE 


n 


AVEVA LASCIATO APERTO 
ANCHE LA SIGNORA 
BARRY 7 


Il secondo delitto 
avvenne intorno 


OPPURE CONOSCEVA IL MOSTRO 
E SI FIDAVA TANTO DA DORMIRE 
TRANQUILLAMENTE . 


>» 
NO “ N NR ì 


i SE FECE 
IN TEMP 
SI ACCORSE DI GRIDARE 
QUALCOSA ... 


MARTEDI POMERIGGIO EBBI LUN 
SOSPETTO SU LUNA VECCHIA CONOSCEN - 
ZA.NON AVEVO PROVE MA NON POTEVO 

RISCHIARE DI LASCIARE IN LIBERTA‘ 

UN POSSIBILE MOSTRO. 


Apa 
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Hd cab Mu 
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dn 
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LO PRELEVAMMO DAVANTI SI} FIRAMAI 
CASA SUA. IO L'ORDINE 


D'ARRESTO 


CIAO, TACK [SCOMMETTO 
CHE ALLA TUA BELLA NON 
L'HAI DETTO CHE SEl STATO 

DENTRO PER VIOLENZA 


CARNALE / 
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i i ALLORA FTVLOI RACCONTARMI LUNA 
TACK MOORE E' LIN MANIACO. L'ABBIAMO BECCATO E 
TRE VOLTE PER VIOLENZA CARNALE E SE L'E'SEM-| | AVOLET TA O ANILAMO SNANTI CON 
PRE CAVATA. ERO CONTENTO CHE MI AVESSE NTAZIONI 7 
SPLUTATO 


BA... 
BASTA / 


IO NON C'ENTRO...ERO CON QUELLA E' SUCCESSO NEL TUO QUARTIE- <@ 
RAGAZZA, CI HANNO VISTO TUTTI / RE.MAGARI E'STATO QUALCHE 
POTETE CONTROLLARE ... » PORCO AMICO TUO / 


MOORE ERA UN DEBOLE. SE AVESSE SAPL- 
TO QUALCOSA GLIEL'AVREI FATTO SPUTARE, ERA FORTUNATO, MOORE.SE LA SAREBBE 
LA TELEFONATA ARRIVO’ MENTRE FINIVO CAVATA ANCORA UNA VOLTA: QUALCUNO 
DI ROVINARGLI AVEVA SENTITO LE URLA DI UNA DONNA. 
QUEL VISO DA SE SI TRATTAVA DI UN ALTRO DELITTO, 
VERME . MOORE NE: ERA FUORI. 
AVEVA UN BELL'ALIBI STAMPATO 
SULLA FACCIA. 


SIIT 40 
LUN ATTIMO... 


ATTILIO 


x PAY Sl... N Live . 
SA [È 
| I rr LI ù 
Dr 6 


/ {MET 
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UN ANONIMO AVEVA 
CHIAMATO DICENDO DI AVER 
SENTITO DELLE URLA. 
POTEVA ESSERE IL MANIA - 
CO O UNO DEI FOTTUTISSI - 

MI PAZZI DI QUESTA 


è 


ia \ | 


ii 


Ra 


i 


BONI 


OPPURE, 
PER UNA VOL - 
TA, POTEVA TRAT- 
TARSI DI UN 
FALSO ALLARME 


QUEL CORPO ERA STATO DISTRUTTO 
CON FURIA BESTIALE,CON UNA MALIGNI - 
TA OSCENA.NELL'ARIA RISTAGNAVA 
L'ODORE DOLCIASTRO 

DEL SANGUE. 


(7 
NA, 


Iii gine 


ISPETTORE ... 
VENGA DI QUA / 


SE FAI UNA SERIE DI IPOTESI, 
A NEW YORK VA BENE SEM- 
PRE LA PEGGIORE . 


GUARDA DI LA/ 
POTREBBE ESSERE 
ANCORA GLI 
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SENTII IL 
BATTITO ACCELERATO 
DEL SUO CUORE 


MORTE. FORSE. 


ERA PROPRIO LI, 


RANNICCHIATA IN UN ANGO- 
DO CHE GIRAVA PER LA CITTA' A PORTARE 
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\w//_ EZZIZIRA 


FORSE,QUANDO SI FOSSE RIPRESA QUELLA BAMBO- 
LINA POTEVA AIUTARMI. FORSE AVEVA VISTO. FORSE 
AVREI NESSO LE MANI SU QUEL PORCO BASTAR - 


TERRORIZZATA. 


CORA SCONVOLTA. ; 


LA PORTAI DA ME. VOLEVO (7? QUASI , 
LAVARLA MA NONI SI FE- CH "dh 
CE SPOGLIARE. ERA ANI- ee 

Kr 


Sn x, » 
» . / é v # è 22 
i N = U. Pi L fl 
E IL TUO 
SI,ITANTA FAME / LA MAMMA AA PAPA 7 ss 
HA LASCIATO SOLA / AE 
” È, 
ù C'ERANO TANTIÌ _E/ 
PARA' DA MAMMA So, 
TODIE / de) y7 
Aù V, 
ri te, | 4 I 


MA..MATU... LA TUA 

MAMMA NON E'FLORRIE 

CARUSOZZIIUÙ NON TI CHIA - 
AN CARUSO 


Vee 7° NA DONNA ORMAI SFATTA 
COMINCIO" A RACCONTARANI Ca DL AENTE E FISICAMENTE, 
SA. 


LUNA STORIA CONFLI RA RICEVEVA | CLIENTI IN CASA 
SUA MADRE DOVEVA ES - 4) >» 
SERE L'A PROSTITUTA. 4 


LA BAMBINA VE - 
DEVA TUTTO. 


d Nd ', 

st . ° pf ", 

7 n AE ARI 
-FfAlagnanmnanmihk _____ 
EHI, TESORO / NON CI PENSARE, 

NON AVEVI UNA PORCO / E POI QUEL- 
FIGLIA 7 LA NON E' MICA 
; NORMALE / 


IO AVEVO FAME 


MI RACCONTO' DI COME UN 
GIORNO LA MADRE SE NE 
FOSSE ANDATA. 


TI PIACCIOTLA MAMMA DICEVA 
CHE SONO ANORMALE E IL DOTTORE 
HA DETTO CHE NON VOGLIO 
CRESCERE / 


NON PREOCCUPARTI, (1! 
PAPINO. LA MAMMA 
NON TORNERA' / 


NON RIUSCIVO A PENSARE,NON 
POTEVO PENSARE / 


A ATE 
PIACCIO, VERO 7 

HO DICIOTTO ANNI, 
PUOI TENERA 


NON POTEVA IMMAGINARE CHE 
QUELL'ESSERINO, SCONVOLTO E 
PAZZO, L'AVREBBE PRESA 
PER LA MADRE 


MENTRE PARLAVA,RIVEDEVO LE IMMAGINI 
DEL MASSACRO. LA SIGNORA MULLIGAN 
L'AVEVA TROVATA NEL x 
PORTONE E SE L'ERA É 
PORTATA A CASA. 
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QUELLA MADRE 
CHE L'AVEVA 
ABBANDONA - 
TA ... 


\ 


SOLA 
x E AFFAMATA. 


SI'AFFAMATA DAMORE E PIENA DI 
UN ODIO CHE ANNEBBIAVA LA MENTE DI 
UNA DONNA RIMASTA 
BAMBINA. 


LE AVEVA ASSASSINATE LEI/ TU NON Al VUOI! BENE, 
TUTTE LEI/AMI SEMBRAVA D'INPAZZIRE PAPINO/TÙ AI VUOI MAN - 
ERO ° DARE VIA / 


MENTRE FACEVO IL NUMA 
DELLA CENTRALE. 


Y CALMATI, ) 
WILKINS / 


NON Cl 


J 
E 
PENSAR 


DI // 


VA) {| 


SIAMO TUTTI PAZZI. 
IL SEME DELL'ODIO SCAVA 
IN PROFONDITA ED ESPLO- 
DE QUANDO MENO TE 
LO ASPETTI... EN, sd 


NON VOGLIO 
PENSARCI. VOGLIO 
UBRIACARMI. 
DIMENTICARE, 


[I 


ALZA 


gs 


= 
A 


ECCOTI, PORCO / 
ANI HAI SFASCIATO 
LA FACCIA, 
SPUTTANATO 


TESI 
quem 
badaostetì 


QUANDO MENO 
TE LO ASPET- 


DI CUI NON CONOSCE 
_ NEANCHE...ILNOME. 
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Il kruegeriano 
Night Killer 


tradizionale. 
Tornando al 
classico e rima- 
nendo sulla 
magia (Lupi 
Mannari, 
castelli male- 
detti, reli- 
quie, fan- 
tasmi e 
tanto san- 
gue), vi 
esorto ad 
affrontare il 
mondo violento 
ed eccitante di 
“MERIDIAN”. La 
vicenda orbita 
intorno a Catheri- 
ne Bomarzini, in- 
namorata del mago 
aurence Fauvray, 
fratello gemello di un 
uomo che, vittima di 
una maledizione antica, 
durante l'atto sessuale 
si trasforma in un 
famelico licantropo. Il 
lupo mannaro gigante 


Non -è un film, né un 
incubo confezionato: è 


un urlante lettore di 
Splatter, donatore vo- 
lontario di una sua in- 
quietante immagine 
(proveniente forse dal 
PUB. 53 di Roma?}). 
Aspettiamo altre im- 
magini, da tutta Italia! 


è creato da Greg Can- 
nom, già collaboratore 
degli effetti di “Co- 
coon”, “Ammazza 
Vampiri 2”, e “Lost 
Boys”. Ma non è tutto: 
la ciliegina su questo 
dolce di carne umana 
tritata è “NIGHT KIL- 
LER”, da considerare 
come la prima vera ri- 
sposta italiana al cult 
“Nightmare” di Wes 
Craven! | presupposti ci 
sono tutti: un mo- 
struoso essere omicida 
e sfigurato, dotato di 
lunghi artigli, una bella 
donna perseguitata da 
incubi orribili, e strani 
omicidi che sconvolgo- 
no la tranquillità di una 
cittadina americana. 
Brividi e sangue 
garantiti dalla sapiente 
regia di Clyde Ander- 
son (alias Bruno Mattei) 
e dagli effetti gore dei 
gemelli Francesco e 


Gaetano Paolocci, au- 
tori delle creature di 
“The Barbarians & Co”, 
“Robowar” e “Termina- 
tor 2”. Ehi, ma cos'è 
questo caldo? Devo 
dire a Lucifero di 
abbassare.i termostati: 
qui sotto si suda 
troppo! Baci bavosi e 
incubi scottanti a tutti. 
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